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Non possiamo esimerci da commentare,in
maniera pacata e corretta , com’è nello
stile del nostro periodico, la vicenda che
sta monopolizzando le cronache nazio-
nali e cioè “la buccia di banana” su cui
sembra siano scivolati gli esponenti di
maggior caratura dei democratici di si-
nistra: ci riferiamo naturalmente all’af-
faire UNIPOL-BNL.
Non troviamo niente di scandaloso se un
partito che ormai ha abbandonato la lo-
gica della lotta di classe sia interessato
alle logiche del mercato e sviluppi rap-
porti o cerchi di facilitare “il buon fine”
di  operazioni di alto bordo.
Il problema nasce e si complica male-
dettamente allorché si inciampa in un
ostacolo imprevisto e cioè quello della
disinvoltura di un manager che eviden-
temente godeva della piena fiducia del
vertice diessino ma che, imprevedibil-
mente, è andato molto al di là dalle buo-
ne creanze legandosi a cordate di discu-
tibile moralità ed assecondando opera-
zioni finanziarie illegali. E’ accaduto
così che il vertice delle cooperative
rosse,con una serie di operazioni speri-
colate, sia stato causa di uno scandalo
che,cammin facendo ,ha finito con l’as-
sumere dimensioni e contorni di ampia
portata.
Nessuno vuole mettere in dubbio la se-
rietà e la correttezza dell’on. Piero Fas-
sino ed il suo non coinvolgimento nella
operazione UNIPOL ma certamente i suoi
collegamenti ed i suoi “provati” contat-
ti informativi con il presidente di quel
gruppo hanno finito con il porlo in una
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posizione piuttosto delicata.
Le notizie dell’interessamento del leader
diessino sull’andamento della “scalata”
sono emerse e deflagrate a seguito di quel-
la che ormai è divenuta “una vergogna
italiana” e cioè la pubblicità delle in-
tercettazioni il cui contenuto, attraver-
so canali rimasti segreti, è finito nelle
mani di qualche giornale che natural-
mente non si è fatto scrupolo di usarle.
E’ questo un fenomeno deteriore che sem-
bra ormai divenuto una consuetudine nel
nostro paese specialmente quando coin-
volge personaggi del mondo politico.
Hanno ragione i dirigenti diessini a do-
lersi per questi poco edificanti episodi
di malcostume, ma debbono  ricordarsi
che analoghi discutibili “accadimenti”
si sono verificati anche  quando hanno
interessato esponenti di altri partiti.
Se un giudizio possiamo esprimere sul-
l’intera discutibile vicenda è che in que-
sta Italia bipolare nessuno può lanciare
“la prima pietra”.
Queste speculazioni sono conseguenza
della virulenza di uno scontro politico
che non trova precedenti nella storia de-
mocratica del nostro paese. “Mors mea-
Vita tua”, è questa la logica che prevale
e che si impone tra le forze politiche ac-
quartierate nei due poli senza distinzio-
ne alcuna. Se proprio vogliamo fare
un’eccezione dobbiamo riconoscere che
Clemente Mastella - leader dell’UDEUR
- in costante fibrillazione per i ricorrenti
anacronismi presenti nel composito mon-
do del centro sinistra e Marco Follini  -
ex leader dell’UDC - costretto a dimet-
tersi da segretario per le troppe libertà
che si era  preso nel criticare il “padro-
ne del vapore” nel centro destra, sono
stati gli unici a denunciare il pericolo
che può indebolire le stesse istituzioni
democratiche, forti entrambi di quel
buon senso acquisito durante la loro for-
mazione avvenuta nella Democrazia Cri-
stiana. Essi hanno cercato di gettare un
ponte alla ricerca di una tregua ad una
litigiosità che deve cominciare a preoc-
cupare seriamente gli italiani e di cui si
è fatto responsabile interprete il Presi-
dente della Repubblica nell’appello di
fine d’anno.
Non si può continuare a gettare anatemi

contro l’avversario politico identificato
ormai come “il nemico” da abbattere.
Ricordiamo con nostalgia, c’è lo consen-
tano i nostri lettori, che nella lunga sta-
gione caratterizzata dalla contrapposi-
zione ideologica, mai è venuto meno il
rispetto e la sacralità dell’avversario.
Oggi non è più così! Esterrefatti siamo
costretti ad assistere ad una campagna
denigratrice e distruttrice che mira solo
ad abbattere il nemico.
Ecco perché la dirigenza dei democrati-
ci di sinistra non deve meravigliarsi del-
le speculazioni di cui è vittima: non sono
altro che le conseguenze dirette del cli-
ma politico che il paese sta penosamente
vivendo. Vale per tutti il detto “chi semi-
na vento raccoglie tempesta”.

di Franco Spugnesi

Di fronte all’inevitabile globalizzazione de-
gli orizzonti e dei traffici s’invocano sem-
pre più spesso regole valevoli per tutti che
la rendano meno spietata e meno sperequa-
tiva;  ma, contemporaneamente, attraverso
un processo di regionalizzazione, che non è
solo italiano, si delega l’intervento pubblico
su temi che in molti casi hanno ampio colle-
gamento con l’economia globale, ad istitu-
zioni ancora più frazionate rispetto agli sta-
ti nazionali, gia incapaci di assolvere al com-
pito sopradetto.

La prima conseguenza di questo stato di
cose è che le grandi multinazionali benefi-
ciano di questa scarsità di regole, anzi pos-
sono ottenere ulteriori benefici localizzan-
do le loro attività dove è più conveniente e
dove esistono meno vincoli, operando spes-
so in totale dispregio del rispetto dell’am-
biente, della sicurezza e dei diritti dei lavo-
ratori.
Conseguentemente diventa indispensabile
per il nostro paese organizzare le realtà vi-
cine e complementari per creare un sistema
integrato che razionalizzi costi ed investi-
menti, cosi da evitare una perniciosa con-
correnza al ribasso delle varie realtà, ma
anzi creare, in questa maniera, nuova occu-
pazione e nuovo valore aggiunto.
Terminato questa lunga premessa veniamo
alla riflessione che riguarda il ruolo dell’Ita-
lia nel commercio marittimo internaziona-

le, ed in particolare quello del nostro porto,
inserito nella “macroregione” dell’alto Tirreno
comprendente i porti da Livorno ad Imperia,
(che a noi che vi abitiamo sembra gran cosa ma
che sul grande mappamondo dei traffici inter-
nazionali e poco più di un puntino).
I porti e le realtà commerciali che vi operano,
spesso sono e si comportano come concorren-
ti, evitando quindi di praticare quelle virtuose
iniziative comuni che accrescerebbero l’attrat-
tiva della zona e quindi le prospettive di atti-
rare stabilmente traffici e nuovo lavoro.
Una recente proposta di legge del senatore Egi-
dio Pedrini (Udeur), tenderebbe proprio a su-
perare queste difficoltà con l’istituzione del-
l’Agenzia Logistica Interportuale alto Tirreno
(ALIAT), cui è affidato il compito di promuo-
vere iniziative d’integrazione operativa e di svi-
luppo della logistica.
L’interessante presupposto è che, specie con
la maggior integrazione economica che sarà
conseguenza dell’allargamento dell’Europa a
25 membri, l’Italia si troverà in una posizio-
ne ideale (come un molo dell’ intera Europa
proteso nel Mediterraneo), per accogliere traf-
fici sempre più ingenti e questo incremento,
per la locazione geografica particolare, può in-
teressare in maniera molto importante l’Alto
Tirreno, che già adesso lavora circa 1/3 di tutte
le merci che arrivano in Italia via mare.
Ma il vero affare sarebbe specializzare l’atti-
vità dei porti ed integrarla con sviluppate atti-
vità di logistica, smistamento, prelavorazione
e consegna definitiva di quelle merci che oggi
transitano solamente.
Pensate che secondo dati Federtrasporti un
container in transito produce 200 euro di fat-
turato, di cui circa 100 vanno allo Stato, men-
tre lo stesso aperto, stoccato, lavorato e di-
stribuito ne produce ben 2400 di cui circa 1000

al sistema erariale nel suo complesso.
E’ facilmente comprensibile come eventuali in-
vestimenti pubblici nelle infrastrutture pro-
durrebbero un rilevante beneficio anche per
l’erario statale o regionale.
Senza contare che anche l’Aliat, secondo la
proposta di legge, finanziata con una minima
quota delle imposte, dovrebbe provvedere ad
iniziative di investimento diretto nelle attività
di logistica.
Ancora più favorevole appare la previsione
per l’aumento di occupazione: la stessa fonte
stima che attualmente ogni 1000 container tran-
sitati sì da occupazione a 5 lavoratori ma pos-
sono arrivare ad essere 42 se si attuano i trat-
tamenti indicati.
Il territorio livornese poi sembra essere parti-
colarmente ben disposto ad iniziative di que-
sto tipo disponendo ancora di aree limitrofe
alle banchine sempre più rare invece per i por-
ti liguri e, riscoprendo un poco dell’antico spi-
rito imprenditoriale di inizio secolo, potrebbe
dare il via al periodo d’oro anche per i traffici
commerciali così come negli ultimi anni è stato
per il movimento dei passeggeri.
E’ singolare intanto osservare che la grande
crescita del numero degli scali delle navi da
crociera è avvenuto sotto l’egida non di un
imprenditore privato ma di una struttura pub-
blica (Porto Livorno 2000), che ha compreso
il momento favorevole della ripresa delle cro-
ciere ed è riuscita a rendere accogliente anche
un ambiente come quello portuale, spesso dif-
fidente delle novità.
Il fatto conferma, se ce ne fosse stato ancora
bisogno, la positività della presenza di sogget-
ti pubblici e privati sulle banchine
Anche per i passeggeri però si dovrebbe riu-
scire a far crescere il mondo dell’indotto e dei
servizi ai turisti: in primis promuovendo nei
commercianti livornesi una cultura del turismo
(ma sarà mai possibile?), poi creando occasio-
ni che siano appetibili (perché non una mati-
neé operistica al Goldoni, od un tour eno-ga-
stronomico a tema).
Insomma, come per i containers, non è conve-
niente avere i turisti solo in transito verso Pisa
e Firenze ma bisogna praticare qualche “lavo-
razione” autonoma.
Le dolenti note si affrontano invece riguardo
alla “governance” del nuovo ente Aliat, che in
maniera ottimistica prevede una partecipazio-
ne di tutti gli enti territoriali e commerciali della
macroregione.
Conoscendo le difficoltà, le lacerazioni e le fai-
de che a Livorno sono costate le semplici indi-
cazioni dei candidati al posto di presidente
dell’autorità portuale non riesce difficile im-
maginare quello che accadrebbe su scala più
vasta!
Ci auguriamo infine che il senatore Pedrini,
riesca, ormai nella prossima legislatura, a por-
tare avanti la sua proposta di legge e, ancor
più, che gli operatori del settore, sentano la
responsabilità del loro ruolo e si attivino fin
da oggi a promuovere la crescita dei nostri ter-
ritori per dare occasioni ai nostri giovani, spesso
costretti a spostarsi per realizzare la propria
lavorativa.
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Interessante proposta di legge del Sen. Pedrini - UDEUR

valorizzare le infrastrutture

Il posto
dei papaveri
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Venerdì 13, h. 21
ORT Orchestra
della Toscana
Carlos Kalmar direttore
Giorgia Tomassi pianoforte
Programma
B. Britten Sinfonetta op. 1
F: Chopin Concerto n. 2 per pianoforte
ed orchestra op. 21
G. Bizet Sinfonia in do maggiore

Domenica 22, h. 16.30
Progetto CittàLirica Opera Studio
I quatro
rusteghi
commedia musicale in tre atti
libretto di Giuseppe Pizzolato,
dalla commedia di Carlo Goldoni
Musica di E. Wolf-Ferrari

Martedì 24, mercoledì 25, h. 21
Società per Attori presenta
Un sogno
di una notte
di mezza estate
di William Shakespeare
con Giorgio Colangeli
e Claudio Santamaria

Sabato 28 gennaio, h. 21
Compagnia Nazionale
Raffaele Paganini in
Coppelia
Balletto in due atti di Leo Délibes
con Daniela Morrone
coreografie Luigi Martelletta
produzione Almatanz

Teatro Goldoni
ProssimiProssimiProssimiProssimiProssimi
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Giovedì 12 gennaio ore 21.00
Teatro Solvay Rosignano Solvay
Fortebraccio Teatro
Ubu incatenato di Alfred Jarry
di e con Roberto Latini
e con Paolo Pasteris
adattamento e regia di Roberto Latini
musiche e aiuto regia Gianluca Misiti
ambienti digitali interattivi di Andrea Brogi
luci e direzione tecnica  Max Mugnai
direzione di scena Dario Palumbo
Ubu Incatenato è un inno alla libertà attraver-
so la mitizzazione della schiavitù.
Dopo essere stato re di Polonia e d’Aragona,
Padre Ubu aspira a diventare il più schiavo tra
gli uomini. Comincia come lustrascarpe per di-
ventare poi maggiordomo tuttofare, servo fru-
stato, arrestato, processato, incatenato, esilia-
to e infine schiavo rematore imbarcato su una
galera turca. Ma più egli cerca di servire gli altri,
più gli altri lo riconoscono, proprio per questo,
come il più libero degli uomini.
Libertà e Schiavitù  sono dentro un solo concet-
to e contemporaneamente.
È un paradosso che ha determinato le modalità
di ricerca.   Abbiamo cercato un modo per esse-
re allo stesso tempo Ubu e Jarry, quindi non solo
la marionetta, e la mano che la anima, non solo
il burattino e colui che tira i fili, ma anche l’au-
tore di fronte a quelle forme di se stesso che
diventano le proprie opere.
Su questa strada abbiamo incontrato la realtà
virtuale.  Con la “motion capture” che ci è pos-
sibile praticare grazie alla collaborazione con
Andrea Brogi, docente di Realtà Virtuali all’Uni-
versità di Milano, l’incatenamento anche tec-
nologico, ci dà la possibilità di moltiplicarci e di
sviluppare lo spettacolo dentro una riflessione
fondamentale: più la tecnologia incatena l’at-
tore sul palco, più si libera il personaggio vir-
tuale che gli corrisponde.

Domenica 15 gennaio ore 17.30
Teatro De Filippo Cecina
Materiali Sonori
Benvenuti…all’improvviso
La Banda improvvisa con Alessandro Benvenu-
ti L’attore e regista toscano Alessandro Benve-
nuti, incontra la Banda Improvvisa, un’ irresi-
stibile esperienza musicale e umana che supera i
confini della “banda di paese”. Lo spettacolo
che presenteranno sarà un percorso di memoria
e di innovazione attraverso le canzoni che Ben-
venuti ama.
E quindi “classici” di autori come Conte o Ga-
ber, o antiche passioni degli anni Sessanta. Ma il
cuore dello spettacolo ( di musica e di parole )
sarà una ricerca di grandi “poeti dissipatori” da
Piero Ciampi a Boris Vian e soprattutto a Erne-
sto Ragazzoni. Benvenuti canterà, presenterà,
improvviserà, dialogherà con la Banda. La par-
tecipazione di solisti come Arlo Bigazzi, Paolo
Corsi, Stefano Bartolini e altri arricchiranno la
scena. La musica, la direzione e gli arrangia-
menti di Odori daranno la consueta carica esplo-
siva, tipica del complesso toscano.
Sabato 21 gennaio ore 21.00
Teatro Solvay Rosignano Solvay

di  Marisa   Speranza

“Posto fisso addio”: è l’espressione con
cui è passata alla storia la legge più di-
scussa di questi ultimi anni, soprattut-
to dopo l’omicidio, per mano delle Bri-
gate Rosse, del suo estensore.
Lo ha ricordato Enrico Dello Sbarba  in-
troducendo, presso la Sala consiliare
della Provincia, l’incontro organizzato
dal circolo culturale “Il Centro” su “La
riforma Biagi: bilanci e prospettive”.
Un tema complicato “su cui circola mol-
ta disinformazione”, ha osservato  il
prof. Riccardo Del Punta (ordinario di
Diritto del Lavoro presso l’Università di
Firenze), riferendosi a quella legge 30
del 2003 che ha sollevato un gran dibat-
tito sul tema del lavoro.
La confusione che ha lamentato il pro-
fessore si trova sia a destra (“eccessiva
enfatizzazione”) che a sinistra (“una
parte, con Bertinotti in testa, a chieder-
ne l’abrogazione; altri a punteggiarla di
distinguo”). Lo scopo della riforma? La
modernizzazione del mercato del lavo-
ro, che “presenta però marcate differen-
ze fra nord e sud”.
Sui problemi creati dalla legge, Del Pun-
ta ha espresso un giudizio salomonico:
“la verità sta nel mezzo” e la si scopre
analizzandone attentamente i contenu-
ti. Il decreto fa parte di un trend più lun-
go incominciato già negli anni ’90 : lo
stesso disegno di legge presentato da Ti-
ziano Treu  (“ben più pesante di quello
del 2002”) rimase al palo.
Per supportare meglio la sua analisi cri-
tica, Del Punta ha fatto riferimento al-
l’atto di nascita del Diritto del Lavoro,
sorto fra ’800 e ‘900 per dare risposta ai
problemi sollevati dall’industrializza-
zione (“ le terribili condizioni in cui vi-
vevano i lavoratori”). Erano, quelli, gli
anni in cui la questione sociale infiam-
mava il dibattito socialista, poi sfocia-
to nella separazione tra massimalisti e
riformisti.
Con la discesa in campo della Chiesa
(la dottrina sociale cattolica), si creava
una vasta coalizione mossa da un unico
convincimento: l’urgenza di fare qualco-
sa.
“E’ da questa consapevolezza che è nato
il Diritto del Lavoro”. I sindacati, infat-
ti, nascevano per contrattare le condi-
zioni di lavoro, ma non bastava: occorre-
vano le leggi. Che ci furono: a partire da
quella sul lavoro dei fanciulli nel 1886.

Un incedere legislativo tutto in salita:
dall’Italia di Giolitti, che ha introdotto
ulteriori aperture, a quella fascista
(“stop sul terreno sindacale, ma leggi si-
gnificative a favore dei lavoratori”) per
approdare alla Costituzione  del 1948
che ha cambiato tutto con la sua forte
impostazione sociale. Creata la ricchez-
za negli anni ’60, si pensa a ridistribuir-
la (lo Statuto dei lavoratori è del 1970).
Lo consentiva l’ambiente economico ben
protetto: l’industria italiana era in forte
esportazione e aveva il vento in poppa.
Ma, ha avvertito Del Punta, “l’indebita-
mento pubblico è incominciato in quegli
anni” e le conseguenze non tarderanno a
sentirsi.
Qualche scricchiolio si avverte già alla
fine degli anni ’70 con la crisi del petro-
lio (“l’inflazione si metteva insieme alla
disoccupazione”) e “ci volle il coraggio di
Luciano Lama per dire che il salario non
è una variabile indipendente”.
Arrivano poi gli anni ’90, con i nuovi pro-
blemi della globalizzazione  (“e non c’era
ancora la Cina”). L’industria, che non può
più contare sui vecchi trucchi (svalutare
la lira , indebitarsi), non riesce a reggere
la concorrenza internazionale. In questo
contesto, “i problemi di crescita econo-
mica tornano ad essere prioritari rispet-
to alla distribuzione della ricchezza”.
Per resistere alle sfide della competi-
zione si propone la flessibilità.
Ecco la legge Treu del ’97: si parla di la-
voro interinale (flessibile), c’è più spa-
zio per i contratti a termine e arrivano i
Co.Co.Co (“lavoratori  dipendenti ma-
scherati”).
Il decreto Biagi, ha spiegato il relatore,
“ha ripreso quegli spunti e li ha radica-
lizzati”, creando nuove forme di contrat-
to (anche intermittente) accanto a quel-
li standard.
Qual è il bilancio di tutto questo? “Il mer-
cato del lavoro italiano non ha funziona-
to malissimo  (ha evitato la disoccupa-
zione di massa)” , ma tante sono le cose
che restano da fare: tra queste , riforma-
re il Welfare (“è giusto che un lavoratore
che ha fatto un po’ di tutto, non possa
cumulare i contributi?”) e “svegliarci
dalla sbornia di flessibilità, che pure  è
servita”.
Ma con una Cina che ha un trentesimo
del nostro costo di lavoro, come si fa?.
“Bisogna investire sulle riforme umane
, elevare la qualità professionale delle
nostre forze lavoro”, ha insistito Del Pun-

ta, per cui “tutti devono fare la propria
parte”.
Il bilancio della Riforma? “E’ un bilan-
cio in chiaro-scuro  che non drammatiz-
zerei”. Biagi, ha spiegato il professore,
aveva collaborato con Prodi e con Treu.
Poi ha portato le sue idee al servizio del-
l’attuale governo. Egli “è stato strumen-
talizzato, ma la paternità morale di que-
sto decreto è sua”.
E ancora: “ Biagi era un uomo profonda-
mente onesto, grande semplificatore e
molto anglosassone. Non aveva ambi-
zioni personali, ma voleva contribuire
alla modernizzazione del Paese”. Un ri-
formista, dunque, di grande valore e co-
raggio civile.  L’equazione “legge 30 ugua-
le a precariato” non era certo nelle sue
intenzioni: “il guaio è che la flessibilità
è diventata una politica delle imprese
per recuperare profitto”.
Il vero problema?  “Che negli ultimi die-
ci anni il nostro Paese è precipitato nel-
la competizione internazionale. E que-
sta impone un cambiamento del siste-
ma produttivo”.
In Canada, ha sottolineato Del Punta,
su cento occupati cinquanta sono laure-
ati: “Noi siamo invece al livello della
Turchia”.
Dibattito acceso e risposte conseguenti:
“Non si poteva pretendere che la rifor-
ma Biagi facesse miracoli: non addebi-
tiamole colpe che non ha”.
E ancora: “la flessibilità non va abolita,
ma corretta. E deve essere anche paga-
ta: il lavoro flessibile deve costare di più
all’imprenditore, non di meno”.
Una ricetta contro il lavoro nero? “Se
l’avessi la venderei,” e comunque, “la fles-
sibilità non è servita  a sconfiggerlo”.
Ritornare alle gabbie salariali? “Potreb-
be creare nuove distorsioni”, quando già
“il sistema della contrattazione collet-
tiva è in uno stato disastroso”.
Il Co.Co.Co.?. “E’ lasciato a se stesso ed
è destinatario di minimi diritti”. Altri
problemi: l’apprendistato che,  discipli-
nato  a livello regionale, riguarda i gio-
vani fino a 29 anni ; l’occupazione fem-
minile, che richiederebbe la conciliazio-
ne tra tempi di vita e tempi di lavoro
(“ci vorrebbe un po’ di spirito scandina-
vo”). In quanto alla politica, “essa non
ha le idee chiare. Bisognerebbe coinvol-
gere tutti gli attori del sistema produt-
tivo”.
Le parole d’ordine? “Ideare, progettare,
sviluppare”.

Iris produzioni
Paolo Villaggio: vita, morte e miracoli
di e con Paolo Villaggio
I ricordi riaffiorano leggeri, come condotti per
mano sul filo della tenerezza o su quello, più
graffiante, dell’ironia. Attraverso le tappe più
curiose e divertenti di una vita, si delinea anche
uno spaccato della Genova degli anni ‘30/40’ e
con essa torna il sapore dolce-amaro di quei
lontani giorni di scuola, quello delle prime di-
savventure amorose e quello, decisamente più
gradevole, del tempo trascorso con gli amici
Gassman, Tognazzi, de André, Ferreri.
Un palcoscenico spoglio, dalle quinte oscurate,
è tutto quanto occorre all’attore/scrittore per
incantare il pubblico tra divertimento e un piz-
zico di malinconia.

Mercoledì 25 gennaio ore 21.00
Tensostruttura Castiglioncello
Emilia Romagna Teatro Fondazione e Compa-
gnia Pippo Delbono
Urlo di Pippo Delbono
regia di Pippo Delbono scene di  Philippe
Marioge musiche eseguite dal vivo per ban-
da luci di Manuel Bernard con Fadel Abid, Dolly

Albertin, Gianluca Ballarè, Raffaella Banchelli,
Bobò, Viola Brusco, Enkeleda Cekani, Marghe-
rita Clemente, Piero Corso, Pippo Delbono, Lu-
cia Della Ferrera, Ilaria Distante, Claudio Ga-
sparotto, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano,
Elena Guerrini, Mario Intruglio, Nelson Laric-
cia, Gianni Parenti, Mr. Puma, Pepe Robledo,
Marzia Valpiola e con Germana Mastropasqua
(voce) e con la partecipazione di Umberto Or-
sini
Urlo è il grido del neonato, il lamento del tortu-
rato, la sfuriata dell’arrabbiato che annuncia l’ur-
genza di un mondo più umano. Urlo è anche
l’ululo/ululato. Quello del vento, quello dei lupi
e della schiera dei potenti, i grugniti dei cani da
guardia dell’ordine dominante, il clamore della
moltitudine del popolo non sottomesso. Pippo
Delbono non ha voluto solo descrivere e scredi-
tare il potere politico, ma ugualmente interroga-
re i meccanismi del dominio nascosto nei riscatti
sentimentali e negli intrecci delle nostre relazio-
ni, questa volontà di potere che invade tanto il
lattante quanto una folla all’unisono.
Accompagnato dalle melodie sacre e profane della
Banda della Città di Roma e dalla voce della gran-
de cantante popolare Giovanna Marini.
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di Eugenio Marcucci

Quando i po1itici, quasi unanimemen-
te, adottarono lo slogan “Posto fisso ad-
dio”, presentandolo come una conquista,
sembrò che il mondo del lavoro fosse
arrivato al “salto di qualità” da tutti
auspicato.
Bisognava, in effetti, voltare pagina per
risolvere mali vecchi e incancreniti che,
con l’eccesso di protezioni e garanzie,
avevano “ingessato” il nostro sistema.
La sicurezza del posto fisso si era rive-
lata come un handicap, avendo lasciato
campo libero a ogni sorta di abusi e di
prepotenze, scrupolosamente difese dai
sindacati: finte malattie, assenze ingiu-
stificate, rifiuto di accettare compiti e
destinazioni diverse. La bilancia pen-
deva molto più dalla parte dei diritti
dei lavoratori che dei doveri. Anzi, i do-
veri erano relegati in un angolo, pratica-
mente ignorati. Le aziende avevano le
mani legate, con negative ripercussioni
sulla produzione e sulla competitività
dei prodotti.
Si poteva continuare così? No, che non si
poteva. Dunque  gli esperti avevano pre-
so, come si dice, il toro per le corna e
affrontato il problema, in stretta colla-
borazione con i sindacati che, essendo
al potere la sinistra, si allineavano di-
sciplinatamente al “nuovo” in cammi-
no.
Il parto fu la cosiddetta “legge Biagi”,
dal norne del suo autore, purtrop-
po caduto per mano delle “nuove brigate
rosse”.
“Posto fisso addio”, riscoperta dei dove-
ri, porte aperte ai giovani, riduzione
drastica della disoccupazione. Questi i
punti principali del meccanismo escogi-
tato per ridare slancio al settore e tra-
sformarlo in chiave di efficienza e mo-
dernità. Con la liberalizzazione dei con-
tratti a termine, questi obiettivi sareb-
bero stati raggiunti e, nel giro di qual-

che anno, l’Italia avrebbe cambiato fac-
cia.
Ma le speranze sono state presto delu-
se. Se ne sono accorti per primi  i giova-
ni, che ne hanno avvertito le conseguen-
ze sulla loro pelle. I contratti a termine,
il più delle volte delle durata non supe-
riore a sei mesi, hanno “istituzionaliz-
zato” la precarietà, favorendo oltre mi-
sura le aziende, prima penalizzate.  Sul
mercato, la sovrabbondanza dell’offer-
ta giovanile ha creato condizioni di in-
stabilità permanente. In altre parole,
chi è assunto, sia pure per pochi mesi,
non è affatto sicuro di conservare il po-
sto. Chi rimane disoccupato bussa a tut-
te le porte, ma è certo che nessuno gli
aprirà. I “curriculum” inviati alle azien-
de, con invidiabili titoli di studio e ric-
chezza di esperienze, finiscono nel ce-
stino. Aiutano il passa-parola ma so-
prattutto la raccomandazione, rilegitti-
mata e riportata agli antichi fasti.
La protesta, lo sciopero, sono diventati
un lusso dei lavoratori a tempo indeter-
minato che possono permettersi, senza
correre rischi, di scendere in piazza e
incrociare le braccia anche se l’azienda
da cui dipendono - un caso per tutti, l’Ali-
talia - sta per colare a picco. Gli altri, i
precari, non hanno privilegi simili. Se
sgarrano, il rinnovo del contratto sfuma.
Nella generale confusione sono a loro
agio, e fanno affari d’oro, le società pri-
vate di collocamento al lavoro, che pro-
sperano in tutta Italia.
In parallelo con la “riforma Biagi” dove-
va muoversi l’intero sistema, per esem-
pio quello bancario. A un giovane, as-
sunto a tempo, non poteva mancare l’ac-
cesso al credito per formare la famiglia,
acquistare una casa o un’automobile.

Non è successo. Le banche non si fidano
dei lavoratori a termine, vogliono garan-
zie reali. E allora al giovane, anche se
ha passato la trentina, non resta che ri-
correre all’aiuto di papà. Un pensionato
tira la cinghia ma è comunque conside-
rato solvibile.
Le proposte di aumentare l’età del pen-
sionamento, dato che la vita media si è
allungata e l’INPS ha i conti in rosso, si
rincorrono. Ma le nuove generazioni, così,
restano in anticamera per anni. E’ evi-
dente che, in queste condizioni, uno che
voglia metter su famiglia e pensare ai
figli dovrà riflettere a lungo per decide-
re magari, alla fine, di non farne nulla.
Sacrificarsi non è obbligatorio.
Fra le emergenze che, dopo le prossime
elezioni, dovranno essere affrontate,
quella di una. controriforma delle nonne
sul lavoro è ai primi posti, se non addi-
rittura in cima alla lista. E bisognerà
trovare una soluzione prima che il pro-
blema si trasformi in una bomba socia-
le.

Periodico mensile
del Circolo di Politica

e Cultura

Autorizzazione del Tribunale di Livorno
n° 683 del 5 Marzo 2001

Redazione ed Amministrazione:
Via Trieste 7, tel. 0586/427137 - Livorno

DIRETTORE RESPONSABILE:
Enrico Dello SbarbaEnrico Dello SbarbaEnrico Dello SbarbaEnrico Dello SbarbaEnrico Dello Sbarba

COMITATO DI REDAZIONE:
Daniela ArmaniDaniela ArmaniDaniela ArmaniDaniela ArmaniDaniela Armani
Alberto ContiAlberto ContiAlberto ContiAlberto ContiAlberto Conti
Roberto FioreRoberto FioreRoberto FioreRoberto FioreRoberto Fiore
Mauro PaolettiMauro PaolettiMauro PaolettiMauro PaolettiMauro Paoletti

Giovanni SchianoGiovanni SchianoGiovanni SchianoGiovanni SchianoGiovanni Schiano
Enrico SotgiuEnrico SotgiuEnrico SotgiuEnrico SotgiuEnrico Sotgiu

Franco SpugnesiFranco SpugnesiFranco SpugnesiFranco SpugnesiFranco Spugnesi
Dario VukichDario VukichDario VukichDario VukichDario Vukich

Hanno collaborato a questo numero:Hanno collaborato a questo numero:Hanno collaborato a questo numero:Hanno collaborato a questo numero:Hanno collaborato a questo numero:
Cristina Battaglini, Cristina Battaglini, Cristina Battaglini, Cristina Battaglini, Cristina Battaglini, Elda Di Sacco, Elda Di Sacco, Elda Di Sacco, Elda Di Sacco, Elda Di Sacco, Davi-Davi-Davi-Davi-Davi-
de Livocci, Mario Lorenzini, Eugeniode Livocci, Mario Lorenzini, Eugeniode Livocci, Mario Lorenzini, Eugeniode Livocci, Mario Lorenzini, Eugeniode Livocci, Mario Lorenzini, Eugenio
Marcucci, Italo Schirinzi, Marisa Spe-Marcucci, Italo Schirinzi, Marisa Spe-Marcucci, Italo Schirinzi, Marisa Spe-Marcucci, Italo Schirinzi, Marisa Spe-Marcucci, Italo Schirinzi, Marisa Spe-
ranza, ranza, ranza, ranza, ranza, Franco SpugnesiFranco SpugnesiFranco SpugnesiFranco SpugnesiFranco Spugnesi, Giuseppe Sta-, Giuseppe Sta-, Giuseppe Sta-, Giuseppe Sta-, Giuseppe Sta-
bile, Dario Vukich.bile, Dario Vukich.bile, Dario Vukich.bile, Dario Vukich.bile, Dario Vukich.

STAMPA:  Editrice «Il Quadrifoglio»,
Via C. Pisacane 7,  tel. 0586/814033, Livorno

Il Centro on line
Ricordiamo ai nostri lettori che dallo scorso
mese di novembre è possibile visionare on-
line  o scaricare il nostro periodico visitando
il sito internet del circolo:

www.circoloilcentro-livorno.it

un problema da affrontare con urgenzaUna grazie
di cuore a
Consalvo
Noberini

ormai piuttosto avan-
zata, siamo ancora
tanto nostalgicamen-
te legati ma che, pur-
troppo, sono invece
terribilmente in crisi.
Caro Consalvo non
voglio dilungarmi nel
raccontare i diverten-
ti e piacevoli  “passag-

Ha raccolto grandi consensi con la commedia brillante Il Natale di Olimpia

Consalvo
Noberini

 in una foto
d’archivio

(Damari)

Mi sono recato il giorno di S.Stefano al
Teatro Goldoni per assistere a “Il  Natale di Olimpia,” com-
media brillante scritta da Consalvo Noberini che mi aveva
suggerito di andarla a vedere.
Pensavo di assistere ad una tradizionale commedia in ver-
nacolo livornese e perciò mi ero predisposto a trascorrere
un paio d’ore “a sganasciarmi dalle risate.
Ho assistito invece ad una commedia di grande umanità
che si è lentamente trasformata in una esaltazione dei “va-
lori autentici”, di quei valori antichi a cui tutti noi, in età

“drammaticamente” in crisi.
Bravo Consalvo!
Meriti un caldo elogio per questa
tua opera così profondamente vera
e portatrice di una fiaccola di spe-
ranza: quella di un mondo che sia
in grado di riscoprire proprio que-
gli  antichi simboli: i genitori ed i
nonni  che rischiano seriamente di
finire nelle retrovie.

gi” della  tua apprezzabile fatica  ma ricordare solo l’interpretazione “vera”
che hai saputo dare del significato del Natale: quella che contribuisce a
rendere credibile il “valore incommensurabile “della famiglia oggi così

A sinistra: Il logo del Natale di Olimpia
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VolontariANDO... in Ambulanza Preghiera
(di un pollo allevato in batteria)

Il primo articolo del 2006 della no-
stra rubrica dedicata al Volontaria-
to affronterà un tema molto delica-
to rappresentato dalla regolamenta-
zione del settore dell’emergenza ex-
traospedaliera, settore che nel no-
stro Paese vede un grave vuoto nor-
mativo.
La gran parte degli operatori che
ogni giorno effettuano trasporti or-
dinari e interventi di soccorso a bor-
do della ambulanze sono proprio
Volontari. Le Associazioni della Cro-
ce Rossa Italiana, delle Misericordie
d’Italia e delle Pubbliche Assistenze
coprono con circa 400.000 operatori
(il 90% dei quali volontario) la quasi
totalità dei servizi d’ambulanza; solo
un 15% di essi viene, infatti, gestito
direttamente dalle Aziende Sanita-
rie o da società private.
Attualmente in Italia l’unica norma-
tiva di carattere nazionale che rego-
la il settore è stata emanata nell’ago-
sto 2003, si tratta di un documento
della Conferenza Stato-Regioni che
fissa delle linee guida nazionali per
la formazione e l’aggiornamento di
tutto il personale impegnato nel set-

tore pre-ospedaliero. Le altre norma-
tive in vigore sono di tipo regionale
e molto diverse tra loro, ciò provoca
un’inevitabile disomogeneità in ter-
mini di costi e qualità del servizio
offerto tra regioni più o meno “ric-
che”, ad esempio un soccorritore im-
pegnato sulle ambulanze della Regio-
ne Piemonte riceve 60 ore di forma-
zione ed uno della Regione Toscana
140 ore, mentre in altre regioni non
esiste alcun requisito formativo mi-
nimo rendendo di fatto inapplicato il
documento della Conferenza Stato-
Regioni. Come previsto per la forma-
zione d’infermieri e medici e come
accade nella quasi totalità del mon-
do occidentale anche il personale tec-
nico impiegato sulle ambulanze do-
vrebbe essere formato secondo uno
standard nazionale specifico atto a ga-
rantire un’omogeneità di cure, come
la Costituzione assicura ad ogni cit-
tadino. Questa confusione normati-
va e la mancanza di contratti di la-
voro specifici fanno sì che vi sia inol-
tre un cospicuo numero di lavorato-
ri del “sommerso”, spesso sottopagati
e senza formazione idonea, impegna-
ti in un settore così importante e
delicato.
La creazione anche in Italia di profili
professionali appositamente formati
per il soccorso d’ambulanza come
quello del Paramedico e del Tecnico
dell’Emergenza Medica, compense-
rebbe la scarsità di professionisti
“classici” come medici ed infermieri
che per motivi di numero e costi sono
presenti a bordo di un esiguo nume-
ro dei mezzi di soccorso circolanti.
Nel settembre 2003 si è costituita la
Sezione Italiana dell’Associazione
Europea dei Tecnici dell’Emergenza

“Ti prego” disse il pollo “Tu che sei
onnipotente, fammi volare in alto,
per una volta solamente.
Io non so volare, perché sono alle-
vato in batteria per crescere più in
fretta e passare in pochi giorni da
pulcino a pollo adulto.
Ma se Tu lo volessi, potresti per un
giorno farmi assomigliare anche
all’aquila reale, il più imponente
degli uccelli.
Mi piacerebbe nella circostanza po-
ter lasciare la mia minuscola pri-
gione, dove mi hanno rinchiuso e
condannato a mangiare notte e
giorno senza un attimo di tregua,
con la luce sempre accesa.
Se tu mi farai librare nell’aria, leg-
gero, ti giuro sulla mia testa, per
quello che essa può valere, che io
non fuggirò. Sono un pollo molto
serio e di parola e non voglio cer-
tamente approfittare della tua mi-
sericordia e bontà.
Dopo avere sorvolato i cinque con-
tinenti, come un uccello migrato-
re, farò ritorno sulla terra, senza
alcun tentennamento. Conosco
molto bene il mio dovere.
Io non sono mica sciocco ed ho
buon senso anche se, per antica
consuetudine nazionale, all’inge-
nuo, che subisce un bel tracollo
nell’amore o negli affari, si affib-
bia, poverino, senza alcuna atte-
nuante, la qualifica di “pollo”.
Nudo e crudo perché, si dice: ci ha
lasciato anche le penne.
Sono onesto e moderato e non ho
l’ambizione di volare tutto l’anno
ma per una volta, una soltanto,
vorrei andare in alto nel cielo, fino
a raggiungere le stelle e racconta-
re a queste e a quelle come si vive
sulla terra e quanto sia difficile la
vita per coloro che sono polli.
Vorrei che lo sapessero anche las-
sù, nelle alte sfere del creato, che
qui vi sono i furbi, che prevarica-

Tel. 081/5628545 - Fax 081/5628624

Medica e dei Paramedici, che in gran
parte d’Europa e adesso anche in Ita-
lia raggruppa operatori del soccorso
volontari e professionisti ma anche
medici ed infermieri.
Scopo specifico dell’Associazione, che
ha la sua sede nazionale proprio a
Livorno, è quello di promuovere ini-
ziative finalizzate all’adeguamento
degli standard formativi di chi opera
in ambulanza a quelli che sono i li-
velli assistenziali e tecnici degli al-
tri Stati membri dell’Unione Euro-
pea e del mondo Occidentale. Tra-
mite un’attività di monitoraggio e di
studio svolta dalle tre commissioni
interne, una tecnica, una scientifica
ed una medica, l’Associazione sta por-
tando questo problema all’attenzio-
ne delle sfere politiche competenti
con la speranza che il nostro Paese
possa in pochi anni raggiungere, an-
che nel soccorso pre-ospedaliero, i
livelli d’assistenza del resto d’Euro-
pa. Per avere maggiori informazio-
ni su questo tema invito i nostri let-
tori a visitare il sito
www.paramedici.it.
Augurando un buon lavoro a tutti
coloro che ogni giorno mettono a ri-
schio la propria vita per salvare quel-
la altrui do l’appuntamento ai nostri
lettori al prossimo mese.

DAVIDE LIVOCCI
Consigliere dell’Associazione Europea
T.E.M. e Paramedici Sezione Italiana

no e che maltrattano i più deboli e
gli indifesi.
Se mi farai questo grande piacere,
ti assicuro che, poi, continuerò
tranquillamente a fare il mio do-
vere e ad essere quel pollo, che sem-
pre sono stato per la delizia degli
altri.
Lo so che sono nato per essere man-
giato alla diavola (chiedo scusa per
l’accenno), lesso o alla brace e che
la mia presenza sulla terra si giu-

stifica solamente con il fatto, che
arricchisco un pochino la mensa di
coloro, che hanno fame. Ma io vor-
rei volare perché, prima che mi fac-
ciano la festa, com’è, peraltro, giu-
sto e naturale che avvenga, avrei
da fare gli sberleffi a mezzo mon-
do, guardando per qualche minu-
to dall’alto verso il basso gli uomi-
ni, che mi hanno sempre sottova-
lutato.
Mi vorrei, insomma, vendicare in
un solo colpo di tutti i torti e le of-
fese che, quotidianamente, subisco-
no quelli come me, che sono miti e
generosi. Sono certo che morirei
molto contento e sarei, perciò, un
po’ più saporito.
Ti prego, quindi, accogli la mia umi-
le preghiera, sincera ed accorata e
per una volta fammi volare in alto
come l’aquila reale, il condor o il
gabbiano con le grandi ali al ven-
to. Se me lo consentirai, te ne sarò
riconoscente per la vita, sia pure
breve, che mi tocca ed al mio ritor-
no sulla terra, prenderò per mano
un pulcino appena nato, gli parle-
rò di Te e della mia esperienza di
pollo fortunato e, prima di morire,
te lo prometto, gli insegnerò a pre-
gare, dando anche a lui la speran-
za, che ho sempre avuto io, di rice-
vere da Te la grazia di volare”.

Italo SchirinziItalo SchirinziItalo SchirinziItalo SchirinziItalo Schirinzi
da “La palla di pezza”,

Prospettiva Editrice
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Cosimi e Kutufà, sotto torchio
rispondono ai giornalisti
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Durante le conferenze stampa di fine anno in Comune e alla Provincia con gli organi di informazione

Si sono svolte le consuete confe-
renze stampa di fine anno del Sin-
daco e del Presidente della Provin-
cia alla presenza degli assessori dei
due Enti.
Il  Sindaco Alessandro Cosimi,dopo
una breve introduzione, ha rispo-
sto alle domande dei giornalisti che
lo hanno “inondato”di domande sui
vari problemi riguardanti la città.
Estrapoliamo gli argomenti che
hanno incontrato maggior interes-
se inclusi i quesiti sollevati dal no-
stro periodico.
Sulla Porta a Mare ha assicurato
che l’incontro con il Presidente di
AZIMUT - Paolo Vitelli - ha avuto
un esito positivo. E’ stata raggiun-
ta un’intesa per la stipula della
convenzione riguardante l’inter-
vento urbanistico sull’area dell’ex
cantiere Orlando, propedeutico alla
presentazione dei progetti esecu-
tivi a cui seguirà il rilascio delle
concessioni edilizie.
E’ da precisare che questo “passag-
gio” avverrà solo quando AZIMUT
avrà presentato il piano per il re-
cupero di piazza Mazzini. Resta da
capire,questo lo diciamo noi,quali
saranno “i soggetti”che avranno il
compito di realizzare l’insieme del-
le opere previste nell’impegnativo
programma.

La lunga telenovela del completa-
mento dei lavori dell’acquario è sta-
to l’altro argomento su cui sono in-
tervenuti la vicesindaco Atturio e
lo stesso sindaco. E’ ancora in cor-
so il contenzioso con l’impresa ap-
paltatrice e le previsioni di una ri-
presa dei lavori, interrotti dal mag-
gio 2004, non sono, allo stato, defi-
nibili: si hanno però buoni motivi
per ritenere che possano riprende-
re nei primi mesi del 2006.
La Rotonda di Ardenza e Piazza
Magenta sono stati il piatto forte
degli interventi trattandosi di aree
importanti e vitali per la visibilità
della città.
Il sindaco ha assicurato il forte im-
pegno della Civica Amministrazio-
ne per una loro completa riqualifi-
cazione: per la Rotonda ha rivolto
un appello anche agli imprendito-
ri livornesi per un loro coinvolgi-
mento: un appello sul cui accogli-
mento esprimiamo molte perples-
sità.
Il sindaco ha poi rivendicato con
forza l’impegno rivolto al settore
fondamentale della cultura facen-
do riferimento all’ambizioso pro-
gramma in elaborazione per cele-
brare degnamente l’anniversario
del 400° della fondazione della città
di Livorno.

Cosimi ha infine concluso affer-
mando come uno dei problemi più
assillanti e che vede il Comune in
prima linea,riguardi la lotta con-
tro il degrado della città e quella
contro gli inquietanti episodi di tep-
pismo e vandalismo.

* * *
Il Presidente della Provincia Gior-
gio Kutufà ha svolto una relazio-
ne introduttiva, a tutto campo, fa-
cendo un bilancio delle attività
svolte dall’Ente nell’anno decorso.
Un bilancio complessivamente po-
sitivo specialmente se si tiene con-
to delle difficoltà finanziarie pro-
vocate dei tagli che si rinnoveran-
no anche nell’esercizio 2006.
Nel merito il Presidente ha affer-
mato che per la viabilità, l’opera più
urgente resta la realizzazione del
lotto”0” (Maroccone-Chioma) per il
quale è prevista una spesa di ben
450.000 milioni di euro:una cifra no-
tevole su cui dovrà impegnarsi se-
riamente il nuovo governo.
Altro argomento la costituzione del-
la holding logistica,una delle pro-
poste più interessanti lanciate da
Kutufà : la privatizzazione in cor-
so della SAT ha provocato un ri-
tardo ma il progetto mantiene per
intero la propria validità.
La costituzione di un consorzio o
comunque un’associazione tra im-
prese, specializzate in impiantisti-
ca del bacino Rosignano-Livorno,
è stato vivamente sollecitato per
soddisfare le richieste dei grossi
complessi industriali (Solvay e Raf-
fineria ENI) costrette, diversamen-
te, a ricorrere ad imprese esterne
al territorio.
Sui rifiuti urbani ha evidenziato
la volontà della Provincia per ri-
solvere questo grave problema,la
cui urgenza è particolarmente sen-
tita a Livorno.
Sulla protezione civile il Presiden-
te ha infine assicurato che l’Ente
si sta attivando per garantirne la
più completa funzionalità.

La conferenza stampa svoltasi in Comune nella Sala Cerimonie. (foto R. Onorati)
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Storia delle donne a Livorno
di Dario Vukich

“La città non è fatta di soli edifici e piaz-
ze, ma è fatta di memoria, di segni, di
linguaggi, di desideri, che sono a loro
volta l’espressione dei suoi abitanti.
Escludere gli abitanti dalla vita delle
città vuol dire escluderne l’identità, l’ani-
ma, cioè la vera forza su cui può com-
piersi uno sviluppo sostenibile”. Il sin-
daco Alessandro Cosimi e Telegrandu-
cato, la TV della città,  hanno dato vita
ad una serie  di trasmissioni allo scopo
di avviare una concertazione armonio-
sa con  i cittadini e le parti sociali.
Penso che il sindaco   ritenga  opportuno
promuovere con questa iniziativa  un
processo di rilevazione dei bisogni e l’in-
dividuazione delle esigenze prioritarie
del territorio, soprattutto, per la defini-
zione di progetti concreti ed attivabili
nel breve termine costruiti sul confron-
to diretto, continuo e trasparente tra i
cittadini e i molti attori che operano nel
territorio. La sensibilizzazione ed il coin-
volgimento della popolazione diventa,
quindi, uno strumento fondamentale per
l’Amministrazione stessa  per raccoglie-
re utili idee, considerazioni, opinioni; per
poter individuare i temi, gli argomenti,
le criticità ed i problemi più importanti
e significativi per il territorio.
Seguo la trasmissione,….gli interventi
telefonici non sono sempre coinvolgenti
specialmente  per le criticità indicate
che in massima parte sono di carattere
personale e privato o problematiche ec-
cessivamente circoscritte: il parcheggio,
la strada, la cacca dei cani.
Quesiti su temi di più largo respiro pro-
babilmente favorirebbero l’audiance e
soprattutto  permetterebbero al sinda-
co di spiegare ai cittadini cosa è stato
fatto  per preservare l’integrità e per
valorizzare gli elementi caratteristici
del nostro territorio.  Di dire cosa è sta-
to fatto per la  tutela, la valorizzazione
e fruizione dei beni storico- architetto-
nici, archeologici e delle risorse paesag-
gistico-ambientali della nostra città. Di
chiarire gli interventi della Ammini-
strazione per favorire la valorizzazione
economica delle attività produttive  lo-
cali. Di far conoscere i progetti  per lo
sviluppo turistico del territorio. Di illu-
strare  gli interventi  per favorire una
mobilità sostenibile, per contenere e ri-
durre l’inquinamento ambientale.  Di
spiegare la tematica dei rifiuti, e il rap-

La vicenda dello scandalo della  Banca Popolare Italiana è sicuramente leggibile su molti
piani diversi. C’è chi vuol vederci un grande piano, quasi un complotto, che comprende
anche l’”affaire” Unipol- Bnl, con contorno di cooperative rosse  e diessini di peso e il
tentativo velleitario di cambiare la proprietà del Corriere della Sera, probabilmente per
influenzare in maniera diversa la pubblica opinione; in questa prospettiva  Fiorani, con la
sua nuova grande banca del nord, avrebbe fatto da banchiere finanziando palazzinari,
furbetti di quartiere  e affaristi di ogni tipo ottenendo in cambio l’impunità sulle sue
personali razzie di denaro.
C’è chi più modestamente si limita, per modo di dire,  all’aspetto giudiziario della faccenda
e comunque non rimane deluso perché ogni giorno qualcosa si scopre, anche verso protezioni
e coperture diverse da quelle note della  Banca Italia e i più speranzosi tra i giudici del pool
(nostalgici dell’epoca di tangentopoli) sperano di riuscire a fare uno scoop incastrando
qualche personaggio  molto in alto nel mondo della politica.
Noi più modestamente abbiamo una prospettiva limitata al locale, alla Cassa di Risparmi
di Livorno, preda piccola ma particolarmente disgraziata dell’allora banca di Lodi, ma
ancora cara al cuore dei livornesi.
Aleggia tra i cittadini una speranza, purtroppo allo stato dei fatti irragionevole, che si
possa restituire autonomia e  livornesità  alla Cassa della città dopo che nei  5 lunghi anni
trascorsi la protervia interessata  dei padroni lodigiani e l’ignavia dei loro reggicoda livornesi
ha fatto di tutto per  annullarle.
I membri livornesi del consiglio di amministrazione (nominati dalla Fondazione) e tra loro
c’è il presidente della Cassa avv. Ippolito Musetti, devono trarre le conclusioni debite del
loro lavoro di questi anni, o meglio di tutto quello che NON hanno fatto. Certo non
potevano cambiare il corso della storia della Banca ma potevano almeno, di fronte ai
disastri della capogruppo,  manifestare un qualunque sentimento: rabbia, frustrazione,
ribellione od al limite, se tutto ciò fosse sembrato eccessivo, almeno un  elegante disappunto
di fronte alle promesse non mantenute, alla perdita dei posti di lavoro, alla dispersione di
professionalità, alla tosatura dei loro clienti etc..
Qualcuno a Livorno e provincia ha avvertito almeno il disappunto dell’avv. Musetti o dei
suoi collaboratori?
Non ci risulta; risulta invece piena  e acritica obbedienza ai voleri di Fiorani e dei suoi
emissari.
Nessuno dei consiglieri ha sentito il bisogno di intervenire pubblicamente in difesa della
Cassa, dei suoi lavoratori, dei clienti del territorio che “dovrebbe” aiutare nello sviluppo.
Diano invece un “segno di discontinuità”  doveroso, nei confronti della Città, rimettano
adesso  il loro mandato, affidino ad altri il compito che non hanno saputo svolgere.

Gli albori del cinema a Livorno
Per celebrare i cento anni del cinema italiano, il Comune di Livorno ha recentemente
organizzato ai Granai di Villa Mimbelli la mostra “Luci ed ombre: gli albori del
cinema a Livorno (1895-1915)”. La mostra costituisce il risultato di una ricerca
condotta da Renato Bovani e Rosalia del Porro, due studiosi livornesi che attraver-
so un lavoro condotto con grande passione e competenza (e che è stato anche
oggetto della loro tesi di laurea), hanno ripercorso le tappe della storia del cinema
delle origini a Livorno, dalle origini della “macchina delle meraviglie” dei fratelli
Lumière, arrivata a Livorno nell’estate del 1896, agli sviluppi fino al 1915.
Livorno, nel 1906, poteva contare su oltre 15 cinematografi, ovvero uno ogni 7100
abitanti, quando a Roma ad esempio c’era un cinematografo ogni 13500 abitanti. Ed
è sempre a Livorno che si svolge l’anteprima del film “La presa di Roma”, la prima
pellicola della storia del cinema italiano.
E’ possibile ammirare ai Granai di Villa Mimbelli manifesti, foto, cartoline, documen-
ti originali d’epoca, macchine da proiezione. Attraverso questa mostra, la città di
Livorno ha finalmente la possibilità di riscoprire anche un aspetto importante del
suo recente passato. (Cristina Battaglini)

di Cristina Battaglini

E’ stato recentemente presentato al
Chiostro Francescano il volume “Sul
filo della scrittura. Fonti e temi per
la storia delle donne a Livorno”. Il
volume, realizzato dall’Associazione
livornese di storia, lettere e arti con
il contributo della Provincia di Livor-
no, raccoglie in 25 saggi i risultati di
un progetto di ricerca iniziato alcu-
ni anni fa e condotto da vari studiosi
e ricercatori in archivi, biblioteche
e fonti edite. L’arco di tempo esami-
nato va dal medioevo fino ai giorni
nostri.
Come ha ricordato l’ammiraglio Lui-
gi Donolo, presidente dell’Associazio-
ne livornese storia lettere e arti, l’ope-
ra ha radici profonde che risalgono
alle riflessioni emerse in occasione
di una serata organizzata dal Sorop-
timist club di Livorno e dedicata alla
storia delle donne livornesi.
Curatrici del volume Olimpia Vacca-
ri e Lucia Frattarelli Fischer, che
sono anche autrici di due dei saggi.
 Il libro è dedicato a Donatella Pa-
terni, recentemente scomparsa, che
ha notevolmente contribuito a valo-
rizzare la memoria della nostra cit-
tà.
In occasione della presentazione del
volume, la vicepresidente della pro-
vincia Monica Giuntini ha lodato
l’impegno dell’associazione livorne-
se storia lettere arti. L’onorevole
Marida Bolognesi ha posto l’accento
sulle diverse sfaccettature prese in
esame nel libro, sulla molteplicità

porto fra lo sviluppo urbano e le energie
rinnovabili. Di dare informazioni sullo
sviluppo e la qualificazione delle attivi-
tà sociali e culturali. Di dare chiarimen-
ti circa gli interventi del suo Ente per
generare nuove opportunità occupazio-
nali, per  la valorizzazione e la riqualifi-
cazione del centro storico, per la valoriz-
zazione e la riqualificazione dell’area ur-
bana, periurbana,  per il potenziamento
del sistema infrastrutturale. Di spiega-
re cosa  è stato  fatto in relazione al rap-
porto  tra la città e l’università, al rap-

porto tra lo sviluppo urbano e le esigen-
ze dell’infanzia e dell’adoloscenza.
Ed infine di illuminarci sulle   iniziative
attuate  per migliorare la sicurezza ur-
bana e per migliorare il rapporto tra cit-
tà e servizi sanitari.
Ad oggi poco  sappiamo e poco vediamo!
Auguriamoci per questo…che già dalla
prossima puntata della  trasmissione
di Telegranduca, i cittadini livornesi
sappiano sollecitare il sindaco Cosimi
a parlare dei destini della nostra città e
non solo della  “cacca di cani”.

Parlare dei destini della nostra città
e non solo della  “cacca di cani”

Sindaco e Telegranducato

Cassa Risparmi Livorno:
Ricominciare da capo

degli aspetti che evidenziano la mo-
dernità della città di Livorno. L’as-
sessore alle culture Massimo Guan-
tini ha ricordato in particolare due
figure di donne di cui si raccontano
le vicende, l’ebrea Sara e la mistica
Barbera Fivoli.
La presidente della Commissione
Pari Opportunità Graziella Pierfede-
rici ha sottolineato il grande valore
scientifico dell’opera e la sua impor-
tanza nella riscrittura della storia,
che fino alla metà dell’800 è stata
vista nell’ottica maschile.
Il presidente della Fondazione Cas-
sa Risparmi di Livorno Luciano Bar-

Presentato l’ottimo lavoro di Olimpia Vaccari e Lucia Frattarelli Fischer

sotti ha auspicato un proseguimen-
to della ricerca attraverso una sto-
ria delle donne contemporanee.
La presidente del Soroptimist club
di Livorno Francesca Calabrese De
Feo ha posto l’accento sull’importan-
za della valorizzazione della storia
delle donne nel nostro territorio e
ricordato la realizzazione di quattro
borse di studio per ricerche su que-
ste tematiche.
Il prof. Adriano Prosperi della Scuo-
la Normale Superiore di Pisa ha sot-
tolineato l’importanza di questo libro
come fonte basilare per ulteriori pub-
blicazioni.
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La stagione lirica al Goldoni

E’ il turno de I quatro rusteghi
di Mario Lorenzini

Il ponderoso progetto Excelsior presen-
tato dalla Camera di Commercio sui
fabbisogni occupazionali delle imprese
livornesi, deve trovare, come logica con-
seguenza, un immediato referente pre-
vilegiato con le Istituzioni scolastiche
presenti nella provincia attraverso un
tavolo di concertazione, di lunga dura-
ta.
Altrimenti continueremo a diplomare
giovani che poi, sul mercato del lavoro,
così puntualmente identificato appun-
to dal progetto Excelsior, non trovano
collocazione o, al massimo, una mode-
sta collocazione.
Detto questo, che ci pare importante,ci
consta che altri soggetti - la Provincia e
i Sindacati - si interessano, attraverso
pubblicazioni e ricerche, del mercato del
lavoro.
Non sarebbe auspicabile una concerta-
zione in modo da arrivare ad una visio-
ne d’insieme omogenea di una situazio-
ne che di primaria importanza perché
interessa 12000 giovani, di cui il 50 per
cento livornesi, proiettati dopo il ciclo
scolastico secondario,verso il lavoro?
Domanda che ci sembra opportuno ri-
volgere a chi ha in mano gli strumenti
per davvero “orientare” i giovani.
Il progetto Excelsior evidenzia infatti
uno stretto rapporto fra “figure profes-
sionali” più richieste (forse il termine
professionali non è proprio esatto in
quanto questo è adatto per chi è in pos-
sesso di laurea) e indirizzi di studio.
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Il Gruppo Labronico, nota associa-
zione culturale livornese presieduta
da Sira Brogiotti ha inviato, da tem-
po, all’assessore alle culture Massi-
mo Guantini (ma lo aveva già fatto
con il predecessore Matteoni), un
messaggio con il quale nel comuni-
cargli la nomina a socio onorario del-
l’associazione,l o invitava a prende-
re in seria considerazione la propo-
sta di trasferire la statua di Giovanni
Fattori (opera realizzata nel 1925 dal
Gruppo Labronico – autore lo scul-
tore Valmore Gemignani) da Villa Fab-
bricotti al Largo Cisternino.
Il Gruppo lancia anche una seconda
proposta e cioè quella di ricollocare
nel parco di Villa Fabbricotti il busto
del pittore Guglielmo Micheli (1866/
1926) - opera di Delfo Paoletti, attual-
mente giacente in un magazzino del-
la villa suddetta al piano terreno.
Micheli fu maestro di Modigliani, Ro-
miti, Lloyd, Martinelli ed altri artisti.
Ed infine si richiede la intitolazione
di sei strade cittadine ai pittori Rena-
to Natali, Giovanni Lomi, Gino Romi-
ti, Cafiero Filippelli, Renuccio Renuc-
ci e Mario Brogiotti: l’associazione è
disponibile a consegnare al comune
le relative biografie.
Conoscendo la sensibilità dell’asses-
sore Guantini siamo sicuri che valu-
terà seriamente le interessanti ed in-
telligenti proposte suggerite da que-
sto Gruppo fondato a Livorno nel
1920 in onore del pittore Mario Puc-
cini: conta oltre 70 soci fra onorari,
cultori ed amatori con all’attivo oltre
50 mostre tenute in tutta Italia oltre
alla pubblicazione di volumi su temi
artistici.

di Elda Di Sacco

Dopo la tenera e drammatica storia del-
l’amore dei due giovani Manon Lescaut
e Renato De Grieux, conclusasi con la
morte della coppia negli infuocati deser-
ti di New-Orleans,  il sipario del Goldo-
ni si riapre su un testo riflessivo e di-
vertente insieme: I Quatro Rusteghi di
Carlo Goldoni.
Fu musicato dall’italo tedesco Erman-
no Wolf-Ferrari (nella foto) ed andò in
scena per la prima volta a Monaco di Ba-
viera nel teatro nazionale nel marzo 1906,
quindi compie cent’anni giusti giusti. Il
musicista (1876-1948) nato da madre ve-
neziana e vissuto a lungo nella città lagu-
nare, fu un goldoniano convinto.
Infatti, prima dei Rusteghi ….musicò le
Donne Curiose e, dopo, Il Campiello, La
Vedova Scaltra, gli Amanti Sposi, con i
testi ora in veneziano, ora in lingua.
I Quatro Rusteghi, composto da Goldo-
ni nel 1760, poco tempo prima di trasfe-
rirsi definitivamente a Parigi, fu ridot-
to a libretto da Giuseppe Pizzolato.
Sembra che uno dei passaggi migliori
sia l’intermezzo del secondo atto.
La vicenda ruota intorno al comporta-
mento di quattro borghesi veneziani,
avari, all’antica, contrari ad ogni inno-
vazione: Canciano, Lunardo, Simone,
Maurizio sempre pronti a contrariare
moglie e figli.
Fra le donne ce n’è però una, Felicetta,
dotata di molta saggezza e scaltrezza,
che riuscirà a convincerli a condurre una
vita diversa, in specie di fronte al ma-
trimonio dei due giovani Lucietta e Fi-
lippetto.
L’attuale allestimento di questa opera
nasce dal laboratorio operistico per gio-
vani cantanti, i migliori dei quali sono

(e.d.s.) - Nel pomeriggio di sabato 21 gennaio, nella Basilica del Santuario di Montenero si
avrà, alle ore 17.30,un particolare connubio artistico fra musica e poesia. Lo spettacolo, di
indubbia suggestione sul pubblico, si compone dell’esecuzione di alcuni brani del musicista
tedesco Franz Joseph Haydn (1732-1809) da parte del Quartetto “QUOD LIBET”,alternati
con sette liriche del poeta Mario Luzi.
L’iniziativa parte dall’Associazione Amici dei Musei e dei Monumenti livornesi, presieduta
da Anna Maria Pecchioli Tomassi che, sotto la sigla “Regaliamoci la nostra storia” ha dato
vita ad una serie di manifestazioni di cui anche questa fa parte, per raccogliere i fondi
necessari all’acquisto di un dipinto: PIAZZA GRANDE di Pietro Ciafferi del 1659 di
proprietà di un collezionista fiorentino e donarlo, in seguito, alla nostra città.
Tutta la serata si avvale della qualificata collaborazione dell’Associazione Musicale Con-
temporanea.
Il Quartetto “Quod libet” è formato da Marcello D’Angelo e Gian Pietro Melucci (violini),
Letizia Baglini (viola), Roberta Monaco (violoncello).
La lettura drammatica delle sette liriche di Mario Luzi, il poeta al quale, per la cronaca,fu
negato il Nobel, preferendogli Dario Fò, è affidata all’attore regista livornese Emanuele
Gamba. Le poesie,  scelte dalle due musicofile Rita ed Alba Cosmelli, sono tratte dal VIAG-
GIO TERRESTRE e CELESTE  di Simone Martini da Firenze a Siena, una raccolta pubbli-
cata nella seconda metà del Novecento.
I componenti del gruppo “Quod libet” si sono tutti brillantemente diplomati all’Istituto
Mascagni, in altri Conservatori, frequentando in seguito raffinati corsi di specializzazione o
di perfezionamento. Sabato suoneranno, con indubbia maestria, i SETTE QUARTETTI -
Op.51 del grande Haydn, protetto, come si sa, dalla nobile famiglia ungherese degli Estheraz
e dalla stessa imperatrice Maria Teresa d’Asburgo.
Una serata, questa, assolutamente da non perdere,perché assume il profilo di una pittura
musicale; gli esecutori suonano in maniera spettacolare: è organizzata per rendere più consi-
stente il passato artitisco di Livorno.

gli interpreti
del piacevole
lavoro che va
in scena do-
menica 22
gennaio alle
ore 16,30.
Dirige il ma-
estro Aldo Si-
gillo, regia di
Alberto Fas-
sini; scene e
costumi di
William Or-
landi.
La Lupa, una fra le più celebri novelle di
Giovanni Verga, appartenente alla rac-
colta Vita dei campiI, pubblicata fra il
1878 e l’80, divenne un testo teatrale per
mano dello stesso autore il quale, sfron-
dandola di certi aspetti superflui, gli
dette quel taglio di dramma che man-
tiene tutt’oggi.

Rinaldo De Velo, uomo di vasta esperien-
za teatrale, attore e regista della compa-
gnia SPAZIOTEATRO,  ne dirige, quest’an-
no, un nuovo allestimento che va in scena
alla Goldonetta venerdì 27 al mattino
nella rappresentazione per le scuole,alla
sera ore 21.15, per il pubblico indifferen-
ziato. Il cast degli interpreti appare mol-
to buono; Tiziana Foresti, brava e bella
attrice, vestirà i panni della Gnà Pina, la
lupa assetata di sesso che perderà la te-
sta e la vita per il giovane Nanni, marito
di sua figlia Mara (rispettivamente Simo-
ne Fulciniti e Sara Gallo).
Nel dramma, in due tempi, figurano an-
che altri interpreti che impersonano i
contadini della Sicilia, dove l’azione, di
carattere prettamente verista, si svolge.
Fra gli altri ricordiamo Antonio Rava-
nelli nella parte di Malerba.
La Lupa sarà replicata la settimana
successiva al teatro CRAL Eni di viale
I. Nievo.

Al Santuario di Montenero: connubio artistico tra musica e poesia

 Le ultime parole di Cristo sulla Croce

Verificare, e conseguente valutare se
conviene o meno modificare, se gli at-
tuali indirizzi dei nostri Istituti Tecnici
e Istituti Professionali sono adeguati al
mercato del lavoro della nostra provin-
cia, ci sembra che sia la prima opera-
zione da farsi.
Certo che sono stati perduti anni pre-
ziosi proprio per la mancanza di un ta-
volo di concertazione, auspicato nel pas-
sato anche con documenti, per esempio,
dal Distretto scolastico 20, fra Indu-
striali, Camera di commercio e Istitu-
zioni scolastiche sugli indirizzi presen-
ti nei nostri Istituti o oggi forse è troppo
tardi perché dal 2007-2008 partirà la
riforma dell’Istruzione secondaria con
una rivoluzione didattica e organizzati-
va di cui per ora non è facile comprende-
re gli effetti.
Comunque vale la pena iniziare un con-
tatto anche perché la “devolution” asse-
gna alle regioni e agli Enti locali speci-
fica competenza in fatto di Istruzione
professionale, quella che maggiormen-
te interessa, nel nostro caso, il mercato
del lavoro.
Infatti delle 3270 assunzioni previste
il 70 per cento richiedono “ nessuna for-
mazione specifica”. (E chi li forma? Il
datore di lavoro? Come?) o qualunque
“diploma non specificato” che non è cer-
to indicativo.
Indubbiamente occorre un confronto,un
chiarimento fra i soggetti interessati per
non deludere i giovani.
Le aziende locali, lo sappiamo, guarda-
no all’utile, al profitto e se non trovano

dietro all’angolo si rivolgono altrove, ci
sono per questo tante agenzie.
E’ la legge del mercato.
E per finire una constatazione.
Su 3270 assunzioni solo 410 sono le ca-
tegorie appartenenti all’industria mec-
canica-elettrica.
Quasi tutti i nostri Istituti Tecnici e pro-
fessionali hanno l’indirizzo elettrico e
elettronico.

Il Progetto Excelsior

La statua di Fattori
e il busto di Micheli
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L’Aeroporto di Pisa al centro di interessanti iniziative turistico culturali
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COSTRUZIONI EDILI

Geom. LUONGO ANTONIO
Via Risiera San Saba 19 - Castiglioncello (LI)

Tel. 0586 764080 - Cell. 347 7683628

www.piombinoedilizia.com
e-mail: info@piombinoedilizia.com

piombino ediliziapiombino ediliziapiombino ediliziapiombino ediliziapiombino edilizia
Via Isonzo 22 - P I O M B I N O
Tel/fax 0565.276631
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Via G. Rossa, 4 - Tel./Fax 0586/792914 - Rosignano Solvay (LI)

Materiali - Pavimenti - Rivestimenti
Idraulica - Riscaldamento - Materiale Elettrico

Di Gabbia A. & Figlio SRL
COSTRUZIONI - stradali - fognature - acquedotti
PRODUZIONE - emulsioni bituminose - conglomerati bituminosi
MEZZI PROPRI
Sede Legale Uffici, Impianto:
Via dello Struggino 24, Tel. 0586/428121
Livorno (loc. Picchianti)
e-mail: digabbia@tin.it

Active plants,
maintenance
and engineering

Rosignano SolvayRosignano SolvayRosignano SolvayRosignano SolvayRosignano Solvay
Via delle Pescine 188

Tel. 0586/769721 - Fax 0586/791133

Via G. Galilei 2/4
S. Pietro in Palazzi - CecinaS. Pietro in Palazzi - CecinaS. Pietro in Palazzi - CecinaS. Pietro in Palazzi - CecinaS. Pietro in Palazzi - Cecina

Tel. 0586/668135
Fax 0586/669052

Investimento come creazione
di ricchezza e occupazione

La SAT, Aeroporto Galilei di Pisa
non manca mai di soprendere po-
sitivamente.
E’ la volta del progetto culturale
che punta ad illustrare alcune del-
le opere di maggior rilievo della
nostra Regione.
In questo itinerario di “riscoper-
ta” di grande rilievo è il “Presepio
di Luca della Robbia” – il capola-
voro che si trova nella Chiesa dei
Cappuccini di Barga – una ridente
e piacevole località nel centro del-
la Garfagnana che il dinamico sin-
daco del Comune invita a visitare
ed a sostarvi.
Una curiosità di Barga, ma che
coinvolge l’intera comprensorio, è
quella di definirsi “the most Scot-
tish town in Italy” questo perché

In questi anni le leggi che definiscono il
ruolo degli amministratori  eletti e no-
minati  hanno profondamente cambia-
to il loro ruolo.  Ciò pone come obiettivo
primario a noi  amministratori di capi-
re bene  quali sono i compiti e gli obbiet-
tivi che ci competono, dobbiamo avere
ben chiara l’idea del compito che ci deve
impegnare nei confronti dei cittadini.
Gli elettori  non eleggono il Sindaco e i
Consiglieri Comunali, per ottenere cer-
tificati o licenze o per dare una generica
impostazione di piani e progetti che
stentano a trovare attuazione pratica :
li  eleggono per ottenere risposte chiare
e determinate sulle principali politiche
attribuite al comune, sulle prospettive
occupazionali e di sviluppo del territo-
rio da realizzare  in un periodo di tempo
definito e certo.
Per quanto attiene la qualificazione dei
processi decisionali è fondamentale per
l’ Amministrazione di pretendere di po-
ter effettivamente esercitare il proprio
ruolo di indirizzo. Per questi motivi l’af-
fermazione del Comune come azienda
virtuale,  cioè come soggetto che enfa-
tizza i rapporti relazionali tra i sogget-
ti e  le loro potenzialità, dovrà in primo
luogo essere coerente con il progetto po-
litico degli amministratori che deve van-
tare una sua supremazia in ragione del
fatto che è legittimato dagli stessi cit-
tadini.
  In questi termini, il comune    concerta
i diversi soggetti economici, ma poi  li
coinvolge su una proposta propria del-
l’Amministrazione, aperta ai contribu-
ti con un unico limite: la coerenza della
volontà dell’elettorato e, più in genera-
le, l’interesse collettivo.
   Il Comune, non deve, pertanto, adot-
tare comportamenti di acquiescenza ri-
spetto a proposte che chiaramente non
sono realizzabili o che non condurreb-
bero a miglioramenti complessivi della
qualità della vita, né può comportare

gli abitanti della Garfagnana scel-
sero tra i paesi nei quali furono
costretti ad emigrare, il Regno
Unito ed in particolare la Scozia.
Nasce proprio da qui lo sviluppar-
si dei frequenti collegamenti tra
Pisa e Glascow con scambi di co-
mitive turistiche destinate ad in-
tensificarsi con il recente collega-
mento tra le due località attraver-
so i voli della Ryanair.
Con questa nuova linea, a cui al-
tre seguiranno, l’aeroporto Galilei
conquista il primo posto tra gli ae-
roporti regionali italiani per nu-

mero di voli e destinazioni servite
dalle compagnie aeree Low Fares.
Ha ragione l’amministratore dele-
gato ing. Piergiorgio Ballini – il
protagonista dell’eccezionale esca-
lation del Galilei – a parlare di au-
tentica “democratizzazione” del
trasporto aereo perché con la ri-
duzione delle tariffe è possibile far
volare di più chi già prendeva l’ae-
reo e far volare anche chi prima
non poteva permetterselo.

Un particolare del Presepio di Luca della Robbia.

ritardi nella   attuazione pratica delle
linee di indirizzo, occorre quindi che la
politica di governo abbia gli stessi tem-
pi dell’economia e del mercato. Infatti
avere una diversa velocità, oggi più di
ieri,  significherebbe mettere in crisi il
sistema economico del territorio. Rea-
lizzare il porto turistico in vent’anni oggi
non sarebbe più pensabile.
 Fare gli interessi di una comunità si-
gnifica anche avere strategie a lungo ter-
mine, pensare allo sviluppo turistico e
a quello di altri settori primari dell’eco-
nomia, richiede una cultura capace di
attuare  una efficace programmazione
dello sviluppo del territorio anche at-
traverso il Marketing Territoriale. In
questo senso la “Conferenza Economi-
ca” che ha concluso la precedente legi-
slatura, ha rappresentato un valido ele-
mento di lettura e di individuazione
delle potenzialità del territorio, utile
anche nella stesura del piano struttu-
rale.
Non dobbiamo  neppure porre in secon-
do piano che l’attrattiva del territorio
deve essere definito in un adeguato pro-
cesso di comunicazione in cui il territo-
rio viene assunto come risorsa al quale
affidare una precisa identità. Altro

Ormai è divenuta una piacevole ed entusiasmante consuetudine. Per il terzo annoOrmai è divenuta una piacevole ed entusiasmante consuetudine. Per il terzo annoOrmai è divenuta una piacevole ed entusiasmante consuetudine. Per il terzo annoOrmai è divenuta una piacevole ed entusiasmante consuetudine. Per il terzo annoOrmai è divenuta una piacevole ed entusiasmante consuetudine. Per il terzo anno
consecutivo Rosignano ospiterà  quattro partite della 58° edizione della più prestigiosaconsecutivo Rosignano ospiterà  quattro partite della 58° edizione della più prestigiosaconsecutivo Rosignano ospiterà  quattro partite della 58° edizione della più prestigiosaconsecutivo Rosignano ospiterà  quattro partite della 58° edizione della più prestigiosaconsecutivo Rosignano ospiterà  quattro partite della 58° edizione della più prestigiosa
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ficazione agli ottavi di finale.ficazione agli ottavi di finale.ficazione agli ottavi di finale.ficazione agli ottavi di finale.ficazione agli ottavi di finale.
In proposito non è certamente estraneo al gemellaggio,ormai in essere,tra la JuventusIn proposito non è certamente estraneo al gemellaggio,ormai in essere,tra la JuventusIn proposito non è certamente estraneo al gemellaggio,ormai in essere,tra la JuventusIn proposito non è certamente estraneo al gemellaggio,ormai in essere,tra la JuventusIn proposito non è certamente estraneo al gemellaggio,ormai in essere,tra la Juventus
ed il Comune di Rosignano, Roberto Ted il Comune di Rosignano, Roberto Ted il Comune di Rosignano, Roberto Ted il Comune di Rosignano, Roberto Ted il Comune di Rosignano, Roberto Tancrancrancrancrancredi - mitico portieredi - mitico portieredi - mitico portieredi - mitico portieredi - mitico portiere juventino degli anni ’70e juventino degli anni ’70e juventino degli anni ’70e juventino degli anni ’70e juventino degli anni ’70
ed indimenticabile direttore sportivo del Livorno.ed indimenticabile direttore sportivo del Livorno.ed indimenticabile direttore sportivo del Livorno.ed indimenticabile direttore sportivo del Livorno.ed indimenticabile direttore sportivo del Livorno.
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febbraio ed una semifinale il 23 sempre con inizio alle ore 15.febbraio ed una semifinale il 23 sempre con inizio alle ore 15.febbraio ed una semifinale il 23 sempre con inizio alle ore 15.febbraio ed una semifinale il 23 sempre con inizio alle ore 15.febbraio ed una semifinale il 23 sempre con inizio alle ore 15.
Ci sentiamo in dovere di rivolgere a questi cari amici il vivo ringraziamento della reda-Ci sentiamo in dovere di rivolgere a questi cari amici il vivo ringraziamento della reda-Ci sentiamo in dovere di rivolgere a questi cari amici il vivo ringraziamento della reda-Ci sentiamo in dovere di rivolgere a questi cari amici il vivo ringraziamento della reda-Ci sentiamo in dovere di rivolgere a questi cari amici il vivo ringraziamento della reda-
zione de IL CENTRO per il serio e concreto contributo che stanno dando al prestigio delzione de IL CENTRO per il serio e concreto contributo che stanno dando al prestigio delzione de IL CENTRO per il serio e concreto contributo che stanno dando al prestigio delzione de IL CENTRO per il serio e concreto contributo che stanno dando al prestigio delzione de IL CENTRO per il serio e concreto contributo che stanno dando al prestigio del
nostro Comune.nostro Comune.nostro Comune.nostro Comune.nostro Comune.
Dimostrano che,con un po’ di buona volontà,si possono sfruttare importanti occasioniDimostrano che,con un po’ di buona volontà,si possono sfruttare importanti occasioniDimostrano che,con un po’ di buona volontà,si possono sfruttare importanti occasioniDimostrano che,con un po’ di buona volontà,si possono sfruttare importanti occasioniDimostrano che,con un po’ di buona volontà,si possono sfruttare importanti occasioni
per organizzare manifestazioni nel nostro Comune anche nelle cosiddette stagioniper organizzare manifestazioni nel nostro Comune anche nelle cosiddette stagioniper organizzare manifestazioni nel nostro Comune anche nelle cosiddette stagioniper organizzare manifestazioni nel nostro Comune anche nelle cosiddette stagioniper organizzare manifestazioni nel nostro Comune anche nelle cosiddette stagioni
morte.morte.morte.morte.morte.

A Rosignano le parA Rosignano le parA Rosignano le parA Rosignano le parA Rosignano le partitetitetitetitetite
del “Vdel “Vdel “Vdel “Vdel “Viariariariariareggio”eggio”eggio”eggio”eggio”

aspetto è la globalizzazione che  ci pone
in un ambito sempre più competitivo,
l’incremento concorrenziale è tale per cui
è necessario  investire per porre in esse-
re  strutture e servizi sempre più al-
l’avanguardia, questo problema nel
nostro territorio non si pone per l’indu-
stria e per le piccole e medie aziende
ma si pone nel settore turistico dove gran
parte delle strutture non sono in linea
con il mercato globale. Quindi una volta
qualificata l’immagine di un territorio è
necessario attuare una politica di
marketing, descrivendone le potenzia-
lità per  renderlo “attraente”  alla im-
prenditoria . Il compito dell’amministra-
tore è anche quello di andare alla ricer-
ca, alla selezione di investitori che ab-
biano non solo la capacità di investire
finanziariamente ma anche di garanti-
re una gestione professionale delle strut-
ture realizzate. Oggi fare il bene della
comunità significa superare il concetto
che chi investe fa speculazione pensan-
do invece all’investimento come ad un
elemento di creazione di ricchezza e di
occupazione.

Giuseppe Stabile
Consigliere Comunale della Margherita

 di Rosignano Marittimo
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Nella Margherita
livornese
la battaglia continua
Non conosce tregua lo scontro tra
due componenti che compongono la
Margherita livornese,quella di mag-
gioranza e quella di minoranza.
Evidentemente questo bel fiore a Li-
vorno non riesce a crescere,non at-
tecchisce.
Non passa ormai settimana senza
che le cronache del quotidiano loca-
le non ridondino di dichiarazioni di
guerra pronunciate da “personaggi”
sorti dal nulla e che improvvisamen-
te tendono o cercano di assumere le
caratteristiche o le sembianze del
leader.
Si parla di sconfessione dell’attuale
segretario provinciale ed assessore
all’agricoltura Maurizio Scatena, si
cerca di mettere sempre più in diffi-
coltà il presidente della provincia
Giorgio Kutufà a cui si attribuisco-
no tutte le responsabilità sullo stato

La Progeco di Rosignano  ha prefab-La Progeco di Rosignano  ha prefab-La Progeco di Rosignano  ha prefab-La Progeco di Rosignano  ha prefab-La Progeco di Rosignano  ha prefab-
bricato l’Arco Olimpico che sarà l’em-bricato l’Arco Olimpico che sarà l’em-bricato l’Arco Olimpico che sarà l’em-bricato l’Arco Olimpico che sarà l’em-bricato l’Arco Olimpico che sarà l’em-
blema dei prossimi Giochi Olimpiciblema dei prossimi Giochi Olimpiciblema dei prossimi Giochi Olimpiciblema dei prossimi Giochi Olimpiciblema dei prossimi Giochi Olimpici
2006.2006.2006.2006.2006.
Ragguardevoli le dimensioni: 69mt. diRagguardevoli le dimensioni: 69mt. diRagguardevoli le dimensioni: 69mt. diRagguardevoli le dimensioni: 69mt. diRagguardevoli le dimensioni: 69mt. di
altezza (secondo a Taltezza (secondo a Taltezza (secondo a Taltezza (secondo a Taltezza (secondo a Torino solo allaorino solo allaorino solo allaorino solo allaorino solo alla
Mole Antonelliana), 55mt. la  larghez-Mole Antonelliana), 55mt. la  larghez-Mole Antonelliana), 55mt. la  larghez-Mole Antonelliana), 55mt. la  larghez-Mole Antonelliana), 55mt. la  larghez-
za ai piedi dell’arco, 460 tonnellate diza ai piedi dell’arco, 460 tonnellate diza ai piedi dell’arco, 460 tonnellate diza ai piedi dell’arco, 460 tonnellate diza ai piedi dell’arco, 460 tonnellate di
acciaio (di cui 182 di fondamenta), 32acciaio (di cui 182 di fondamenta), 32acciaio (di cui 182 di fondamenta), 32acciaio (di cui 182 di fondamenta), 32acciaio (di cui 182 di fondamenta), 32
cavi la cui lunghezza massima è di 113cavi la cui lunghezza massima è di 113cavi la cui lunghezza massima è di 113cavi la cui lunghezza massima è di 113cavi la cui lunghezza massima è di 113
metri.metri.metri.metri.metri.
Per la sua realizzazione sono statePer la sua realizzazione sono statePer la sua realizzazione sono statePer la sua realizzazione sono statePer la sua realizzazione sono state
impiegate le ottime potenzialità di Pro-impiegate le ottime potenzialità di Pro-impiegate le ottime potenzialità di Pro-impiegate le ottime potenzialità di Pro-impiegate le ottime potenzialità di Pro-
geco Bulgaria che, insieme a Proge-geco Bulgaria che, insieme a Proge-geco Bulgaria che, insieme a Proge-geco Bulgaria che, insieme a Proge-geco Bulgaria che, insieme a Proge-
co Romania, alla neo costituita Pro-co Romania, alla neo costituita Pro-co Romania, alla neo costituita Pro-co Romania, alla neo costituita Pro-co Romania, alla neo costituita Pro-
kap, in Kazakhstan,  ed agli uffici dikap, in Kazakhstan,  ed agli uffici dikap, in Kazakhstan,  ed agli uffici dikap, in Kazakhstan,  ed agli uffici dikap, in Kazakhstan,  ed agli uffici di
progettazione di Milano, Firenze eprogettazione di Milano, Firenze eprogettazione di Milano, Firenze eprogettazione di Milano, Firenze eprogettazione di Milano, Firenze e
Pomarance (Pisa), costituiscono laPomarance (Pisa), costituiscono laPomarance (Pisa), costituiscono laPomarance (Pisa), costituiscono laPomarance (Pisa), costituiscono la
squadra Progeco.squadra Progeco.squadra Progeco.squadra Progeco.squadra Progeco.
Ci sono voluti 7 mesi di lavoro nelleCi sono voluti 7 mesi di lavoro nelleCi sono voluti 7 mesi di lavoro nelleCi sono voluti 7 mesi di lavoro nelleCi sono voluti 7 mesi di lavoro nelle
officine bulgare da dove poi è statoofficine bulgare da dove poi è statoofficine bulgare da dove poi è statoofficine bulgare da dove poi è statoofficine bulgare da dove poi è stato
trasferito via mare fino a Savona e datrasferito via mare fino a Savona e datrasferito via mare fino a Savona e datrasferito via mare fino a Savona e datrasferito via mare fino a Savona e da
lì con mezzi eccezionali a Tlì con mezzi eccezionali a Tlì con mezzi eccezionali a Tlì con mezzi eccezionali a Tlì con mezzi eccezionali a Torino, doveorino, doveorino, doveorino, doveorino, dove
è stato montato in un solo giorè stato montato in un solo giorè stato montato in un solo giorè stato montato in un solo giorè stato montato in un solo giorno.no.no.no.no.
Una simile impresa non può che es-Una simile impresa non può che es-Una simile impresa non può che es-Una simile impresa non può che es-Una simile impresa non può che es-
sere di buon auspicio per i nostri Az-sere di buon auspicio per i nostri Az-sere di buon auspicio per i nostri Az-sere di buon auspicio per i nostri Az-sere di buon auspicio per i nostri Az-
zurri.zurri.zurri.zurri.zurri.
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di Luciano Colombaioni

E’ di Rosignano il primo successo
La Progeco ha prefabbricato l’Arco Olimpico
che sarà l’emblema dei prossimi giochi di Torino

Olimpiadi 2006:

La fase di montaggio e di innalzamento dell’Arco Olimpico di Torino

di disagio che sta caratterizzando
questo strano movimento voluto ed
imposto dai prodiani doc e mal dige-
rito dagli ex popolari.
Siamo addirittura arrivati a mette-
re “in piazza” lettere riservate invia-
te dal segretario provinciale dei de-
mocratici di sinistra nelle quali  si
rivendicano atteggiamenti “non spe-
culativi” ma estremamente corretti
ai tempi del ciclone che si abbattè
sulla Margherita livornese nell’esta-
te del 2003 ed a questo proposito “i
protestanti” accusano l’attuale se-
greteria di “sudditanza” nei confronti
dell’alleato maggiore.
Da parte della maggioranza si pun-
ta alla sostituzione dei due capigrup-
po in Comune ed in Provincia che
sarebbero entrambi espressione del-
la minoranza ma, stando ai si dice,
mancherebbero i voti per procedere
alla loro defenestrazione.
Altri attribuiscono la fronda a pro-
blemi legati alle designazioni per la
terna indicata per la nomina del pre-
sidente dell’Autorità Portuale. Quel-
lo che sorprende è che l’elenco dei
protestatari comprende anche vec-
chi personaggi,ormai in disuso, for-
se insoddisfatti perché rimasti “a
terra”nella distribuzione di impor-
tanti incarichi (insomma è prevalen-
te sempre lo spirito di servizio!).
Resta la permanenza di uno stato di
disagio e lo sconcerto per una pole-
mica che non accenna a finire.
Ci viene spontaneo domandarci come
sarà la convivenza nel costituendo
partito democratico in una realtà
come quella livornese che compren-

de due componenti (DS e Margheri-
ta) così diverse: una distanza resa
ancora più difficile da un partner ris-
soso ed intellarante.

La fine dei “provider”
Si è chiusa tra il consenso generale
e quindi senza rimpianti l’esperien-
za dei “provider” nello Stabilimento
Solvay .
Si trattava  di sperimentare un nuo-
vo modello di gestione della manu-
tenzione in un grosso complesso in-
dustriale che, a quanto si assicura-
va, in  Francia aveva avuto grande
successo.
Razionalizzazione nelle procedure,
minor impiego di personale interno
destinato  al controllo delle opera-
zioni e,cosa importante, contrazione
nei costi di esercizio;queste le valu-
tazioni che convinsero la multinazio-
nale belga a sperimentare un model-
lo di gestione così fortemente inno-
vativo. Naturalmente questo “nuo-
vo modello”venne accolto con riser-
va e preoccupazione sia da parte del-
le imprese dell’indotto,sia dai sinda-
cati e dalle stesse istituzioni locali.
Alla scadenza del contratto non si è
proceduto al rinnovo e questo rap-
presenta un segnale significativo di
un risultato inferiore alle attese.Ora
si pensa di creare una struttura in-
terna con compiti pressoché analo-
ghi ma in un contesto più armonico
e funzionale.
Vogliamo augurarci che siano meglio
utilizzate  le imprese locali che han-
no dimostrato di essere in grado,per
professionalità, competenza e serie-
tà, di poter svolgere gli interventi
richiesti e quindi di poter soddisfare
le richieste del committente in ogni
settore.
Per quanto riguarda proprio le im-
prese del comprensorio specializza-
te nell’impiantistica , sarebbe oppor-
tuno che cominciassero seriamente
a valutare l’eventualità di costituir-
si in consorzio od altra forma asso-
ciativa per essere in grado di con-
correre ad appalti anche esterni al
nostro territorio.

Via Cattaneo - Livorno
Tel. 0586/813623
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A tu per tu con il Questore di Livorno

Intervista al Dr. Vincenzo Roca

Chi è Vincenzo Roca
Il Dirigente Superiore della Polizia di Stato, dr. Vincenzo ROCA, è nato a Salerno
nel 1952. Ha frequentato l’Accademia di Polizia a Roma, dal 1970 al 1974, classifi-
candosi al primo posto in tutti e quattro gli anni del corso. Si è laureato in Giuri-
sprudenza con la votazione di 110 e lode, con una tesi sull’Immigrazione, indivi-
duando profili sperequativi di alcune norme sulla condizione dello straniero, di-
chiarate, poi, anticostituzionali dopo gli anni ‘80.
Conseguita la nomina a funzionario di Polizia, il dott. ROCA scelse di essere
immediatamente applicato ai settori operativi, privilegiando l’azione ai compiti
burocratici.
Gli incarichi più significativi della sua carriera li ha ricoperti nelle Regioni meridio-
nali. Negli anni 1991- 92 è Capo della Squadra Mobile di Catania, nel periodo in cui
vengono uccisi a Palermo i giudici Falcone e Borsellino. Successivamente, è nomi-
nato Dirigente del Centro Interprovinciale Criminalpol di Reggio Calabria, prepo-
sto al coordinamento delle operazioni di Polizia Giudiziaria in Calabria. Dopo alcu-
ni anni trascorsi in Campania con l’incarico di Direttore della Scuola della Polizia di
Stato di Caserta, che in quel periodo ha svolto corsi formativi per Ispettori di
Polizia, il Dr. Roca è ritornato nuovamente in Sicilia con l’incarico di Vice Questore
Vicario della Questura di Messina e successivamente di Palermo, dove ha conse-
guito la promozione  a Dirigente Superiore della Polizia di Stato.
Il primo incarico di Questore è stato ricoperto negli anni 2001-2002 a Siracusa e
successivamente a Caserta, una delle realtà territoriali più impegnative del Sud
Italia per la presenza di un’agguerrita organizzazione criminale, denominata clan
dei Casalesi, e per altre problematiche rilevanti sotto il profilo dell’ordine e della
sicurezza pubblica.
Dal 1° agosto 2005, il dr. Roca è Questore a Livorno.

1) Consenso, stima, simpatia cir-1) Consenso, stima, simpatia cir-1) Consenso, stima, simpatia cir-1) Consenso, stima, simpatia cir-1) Consenso, stima, simpatia cir-
condano il nuovo Questore di Livor-condano il nuovo Questore di Livor-condano il nuovo Questore di Livor-condano il nuovo Questore di Livor-condano il nuovo Questore di Livor-
no. Una circostanza che nella no-no. Una circostanza che nella no-no. Una circostanza che nella no-no. Una circostanza che nella no-no. Una circostanza che nella no-
stra città raramente si verifica.stra città raramente si verifica.stra città raramente si verifica.stra città raramente si verifica.stra città raramente si verifica.
Cosa ne pensa?Cosa ne pensa?Cosa ne pensa?Cosa ne pensa?Cosa ne pensa?
Sono lieto che, nel breve periodo di
permanenza a Livorno, si siano già
creati legami empatici con il territo-
rio e la popolazione.
Forse ciò è il frutto di una corretta
impostazione dell’attività di Polizia
che, così come previsto  dalla
legge,deve esercitare le proprie  fun-
zioni al servizio delle Istituzioni de-
mocratiche e dei cittadini, sollecitan-
done la collaborazione. In tale pro-
spettiva, il consolidamento del rap-
porto di fiducia con i cittadini orien-
ta, in modo determinante, le mie
scelte operative in  materia di ge-
stione della sicurezza urbana, giac-
chè gli interessi predominanti della
collettività rappresentano le priori-
tà stesse del Questore, che ha la re-
sponsabilità, a livello tecnico-opera-
tivo, dell’ordine  e della sicurezza
pubblica. In sostanza, attraverso una
condivisa cultura della legalità e del-
la gestione della sicurezza territoria-
le, si punta ad assicurare alla collet-
tività l’esercizio di tutti i diritti di
cittadinanza, ricercando il consenso
della gente, non solo in termini di
apprezzamento dei risultati conse-
guiti, ma anche di condivisione del-
le linee di  azione.
Se in questi pochi mesi la mia attivi-
tà e quella del personale che mi col-
labora hanno riscosso apprezzamen-
ti, significa che siamo sulla strada
giusta e questo ci stimola a continua-
re nel nostro impegno per cercare
di fare meglio.
2) La vediamo molto partecipe alla2) La vediamo molto partecipe alla2) La vediamo molto partecipe alla2) La vediamo molto partecipe alla2) La vediamo molto partecipe alla
vita della città e nella provincia.vita della città e nella provincia.vita della città e nella provincia.vita della città e nella provincia.vita della città e nella provincia.
Forse è il suo  habitat mentale cheForse è il suo  habitat mentale cheForse è il suo  habitat mentale cheForse è il suo  habitat mentale cheForse è il suo  habitat mentale che
favorisce questo suo calarsi nellefavorisce questo suo calarsi nellefavorisce questo suo calarsi nellefavorisce questo suo calarsi nellefavorisce questo suo calarsi nelle
nostre realtà.nostre realtà.nostre realtà.nostre realtà.nostre realtà.
Oggi l’attività di polizia non si espli-
ca solo nel settore della prevenzio-
ne e della repressione dei reati, com-
piti sicuramente fondamentali laddo-
ve si registrano emergenze di tipo
criminale. Essa si svolge parallela-
mente anche in altre attività che

rendono l’azione di polizia fortemen-
te orientata verso forme di sicurez-
za sociale e di interazione con la col-
lettività.
Tale modo di operare, che viene co-
munemente definito “polizia di pros-
simità”, quale sinonimo di presenza
ravvicinata, di partecipazione vigile
e costante alla vita sociale, permea,
nel quotidiano, l’agire degli operato-
ri di polizia, tanto da rappresentare
un’ordinaria modalità comportamen-
tale dei professionisti della sicurez-
za.
Il Questore, nella sua duplice funzio-
ne di rappresentante di vertice della
Polizia di Stato e di Autorità Provin-
ciale di Pubblica Sicurezza, deve ispi-
rarsi, a sua volta, alla filosofia lega-
ta al concetto di prossimità, dando la
propria adesione a tutte quelle ini-
ziative, caratterizzate da una dimen-
sione umana o da aspetti di solida-
rietà, ovvero che possono in qualche
modo avvicinare la Polizia di Stato
ai cittadini, onde conoscerne meglio
i bisogni in termini di sicurezza e
conquistarne la fiducia. Per quanto
mi riguarda, sono  naturalmente por-
tato a calarmi ed adattarmi alla re-
altà territoriale in cui opero e ciò non
è ovviamente una forma di trasfor-
mismo gattopardesco, ma una vera

e propria esigenza per svolgere al
meglio le mie funzioni. Infatti, solo
l’integrazione con il tessuto sociale
consente di acquisire la sensibilità
necessaria per cogliere quello che
possiamo definire il fabbisogno glo-
bale di sicurezza e dare, quindi, una
risposta concreta ed esaustiva alla
domanda sicuritaria che proviene dai
cittadini, mediante un approccio ben
più ampio di quello tradizionale, im-
postato solo in chiave meramente
preventiva e repressiva.
3) Un Questore attento alle realtà3) Un Questore attento alle realtà3) Un Questore attento alle realtà3) Un Questore attento alle realtà3) Un Questore attento alle realtà
che lo circonda, se è già in grado diche lo circonda, se è già in grado diche lo circonda, se è già in grado diche lo circonda, se è già in grado diche lo circonda, se è già in grado di
fare anche valutazioni sociologiche.fare anche valutazioni sociologiche.fare anche valutazioni sociologiche.fare anche valutazioni sociologiche.fare anche valutazioni sociologiche.
Quali aspetti lo hanno maggiormen-Quali aspetti lo hanno maggiormen-Quali aspetti lo hanno maggiormen-Quali aspetti lo hanno maggiormen-Quali aspetti lo hanno maggiormen-
te interessato?te interessato?te interessato?te interessato?te interessato?
La realtà dove sto operando oggi è
abbastanza diversa da quelle in cui
ho esercitato in passato le mie fun-
zioni. Regioni come la Sicilia, la Cam-
pania e la Calabria, dove ho ricoper-
to diversi incarichi operativi, sono
interessate da espressioni
delinquenziali e dalla stratificazione
di forme disgreganti che hanno con-
dizionato la crescita economica e so-
ciale.
In quei territori, il senso di insicu-
rezza non si fonda su fattori irrazio-
nali e la diffusa presenza criminale
finisce con il condizionare ogni ini-
ziativa diretta all’ampliamento o al
consolidamento del tessuto socio-eco-
nomico.
Il territorio della provincia di Livor-
no non è interessato da forme di cri-
minalità organizzata e, quindi, non
si registrano gli effetti nefasti di tale
fenomeno.
Tuttavia, l’eccessiva diffusione del-
l’uso di sostanze stupefacenti, alcu-
ne forme di disagio sociale, la pre-
senza di soggetti senza stabile dimo-
ra e con attività lavorativa precaria
stanno incidendo sull’andamento del-
la delittuosità, in specie dei reati pre-
datori e cioè borseggi, scippi, rapine
e furti in appartamento.
Tali reati sono di facile esecuzione e
non necessitano che gli autori abbia-
no un livello criminale elevato.
La conseguenza è che, anche in que-
sta provincia, la percezione di sicu-

rezza viene parimenti influenzata da
manifestazioni delinquenziali, anche
se i dati numerici e le tipologie cri-
minali non sono assolutamente com-
parabili con quelli delle Regioni a cui
ho fatto cenno.
Ed è  altrettanto evidente, quindi,
che, in questa provincia, la sicurez-
za viene ritenuta un bisogno prima-
rio, un vero e proprio diritto, per cui
i cittadini vogliono essere garantiti
non solo quali potenziali vittime di
reati, ma anche in tutte le espres-
sioni della vita quotidiana. Non a
caso incidono in modo significativo
sul senso di insicurezza anche gli atti
di inciviltà e le violazioni che, pur
non costituendo reato, condizionano
la vita di relazione, come ad esem-
pio gli schiamazzi notturni o le in-
temperanze di alcuni gruppi di gio-
vani; su questi fenomeni infatti c’è
un’attenzione molto elevata e rilevo
una particolare sensibilità della cit-
tadinanza. Sono molto frequenti i
contatti con i rappresentanti delle
Circoscrizioni e con i Comitati di cit-
tadini che lamentano proprio l’ ec-
cessiva diffusione di alcuni compor-
tamenti di disturbo della quiete pub-
blica.
Altro aspetto che ho rilevato è una
tendenza, non sempre giustificata,
alla litigiosità. Ciò, però, dipende

anche dal carattere aperto e schiet-
to dei livornesi, giacché l’immedia-
tezza delle reazioni e anche sinoni-
mo di lealtà d’animo.
D’altronde, non mi risulta che vi si-
ano manifestazioni di rancore pro-
tratte nel tempo e ciò è la riconfer-
ma della schiettezza dei sentimenti.
4) Disagio giovanile, microcrimina-4) Disagio giovanile, microcrimina-4) Disagio giovanile, microcrimina-4) Disagio giovanile, microcrimina-4) Disagio giovanile, microcrimina-
lità, droga. Le Istituzioni livornesi,lità, droga. Le Istituzioni livornesi,lità, droga. Le Istituzioni livornesi,lità, droga. Le Istituzioni livornesi,lità, droga. Le Istituzioni livornesi,
la società Le hanno dato l’impres-la società Le hanno dato l’impres-la società Le hanno dato l’impres-la società Le hanno dato l’impres-la società Le hanno dato l’impres-
sione di essere all’altezza della pro-sione di essere all’altezza della pro-sione di essere all’altezza della pro-sione di essere all’altezza della pro-sione di essere all’altezza della pro-
blemicità di questi tempi?blemicità di questi tempi?blemicità di questi tempi?blemicità di questi tempi?blemicità di questi tempi?
Credo che sia un punto di forza di
questo territorio l’attenzione che le
Istituzioni e la società civile rivolgo-
no a tali fenomeni. Le iniziative sono
innumerevoli, sia per arginare la
diffusione dell’uso di sostanze stupe-
facenti e sia per ridurre il disagio
giovanile, anche perché i due aspet-
ti sono interconnessi.
La Polizia di Stato partecipa con le
proprie articolazioni, in particolare
la Sezione specializzata della Squa-
dra Mobile in materia di stupefacen-
ti, l’Ufficio Minori e Ufficio Preven-
zione Generale, ai vari progetti che
sono stati avviati dagli Enti territo-
riali su tali problemi.
Anche per quando riguarda i temi
della sicurezza, rilevo una parteci-
pazione ampia e concorde a fianco e
ad integrazione dell’azione delle For-

ze di Polizia.
Non a caso oggi si parla di sicurezza
partecipata, che è una strategia fon-
data sulla collaborazione con soggetti
pubblici, Enti territoriali, Associazio-
ni e Organizzazioni, in un’imposta-
zione “pluralista” della sicurezza pub-
blica.
Ovviamente, la figura istituzionale
di riferimento in materia di ordine e
sicurezza pubblica è il Prefetto di
Livorno, dr. Giancarlo Trevisone,
che ho avuto modo di apprezzare per
la competenza e per l’attenzione che
dedica al coordinamento dell’azione
delle Forze di Polizia e alle proble-
matiche della sicurezza urbana.Ciò
ha consentito di realizzare una per-
fetta sintonia tra la Polizia di Stato,
l’Arma dei Carabinieri e la Guardia
di Finanza.
In tema di coordinamento, va eviden-
ziato il ruolo sempre più determinan-
te che sta assumendo la Polizia Mu-
nicipale. La collaborazione dei Vigili
Urbani è fondamentale, non solo per
la gestione delle manifestazioni spor-
tive e di tutti quegli eventi che ri-
verberano effetti sulla viabilità, ma
anche per un più capillare controllo
del territorio sotto il profilo della pre-
venzione generale. Anche la Polizia
Provinciale è un attore coprotagoni-
sta in materia di sicurezza, in parti-
colare per quanto riguarda la tutela
dell’ambiente, a sostegno dell’attivi-
tà dei validissimi operatori del Cor-
po Forestale dello Stato.
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Mi verrebbe spontaneo rispondere,
uno solo, “essere fedele testimone del
principio di legalità”, che è la pietra
angolare su cui si costruisce una
moderna e civile comunità.
Corollario di questo unico, ma fon-
damentale obbiettivo,  è che le per-
sone che credono fermamente nei
valori di libertà, di giustizia e di de-
mocrazia possano riconoscersi nelle
nostre linee di azione.
Una polizia amica, condivisa, i cui
operatori siano rispettati e amati,
perché cercano di fare, al meglio, il
proprio dovere, nell’interesse dei cit-
tadini.
Una polizia di tutti, che possa otte-
nere l’affetto ed il sostegno della co-
munità in cui opera, ripagandola con
l’impegno costante e con la massi-
ma dedizione, per garantire sicurez-
za, legalità e pacifica convivenza.


